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L'EREDITA” DEL 1863 

Se l’anno che sta per discendere nella 
tomba avesse, come i re d'Egitto, a pre- 
sentarsi dinanzi al tribunale per dar. ra- 
gione delle opero sue, ben pochi fatti po- 
trebbo addurre a propria giustilicazione 
e difesa. Esso ha ‘assistito alla lotta di 
una nazione generosa contro i suoi op- 
pressori, ha sciupata molta carta a scri- 
ver note, dispacci, ammonizioni e protesto 
in favor della Polonia, e non ha conse— 
guito alcun risultato onde l'umanità abbia 
ad essergli riconoscente. 

«La diplomazia non è mai stata così 
operosa come in quesl’anno, e non ha 
mai tanto dimostrata la propria decadenza. 
1 suoi sforzi per, risolvere la quistione 
polacca furono inesorabilmente sterili: Co- 
loro i quali speravano che in questo se- 
colo di lumi Ja voce del buon senso sa- 
rebbe stata ascoltata, dovettero esser presi 
da invincibile sconforto. Molti hanno lu- 
singata la Polonia, niuno l’ha soccorsa. 
La Russia, consapevole delle divisioni che 
impedisceno un concerto della Gran Bre- 
tagna e della Francia, sicura ‘che la guerra 

non sarebbe scoppiata, lenno fermo e ri- 
spose alteramente.: Le potenze non se ne 
commossero. La pietra sepolerale stava 
per esser messa sopra un popolo che non 
vuol morire, appuato porchè i suoi figli 
sanno morire da eroi , quando”ta -Erancia 
sorpreso l'Europa colla proposta d'un 
congresso generale per anlivenir la guerra, 
risolvendo amichevolmente, © mercè di 
mutuo concessioni, le quistioni che ten- 
gono in dissenso i governi, o mettono 
governi e popoli in antagonismo, | 

La proposta fu respinta dall’Inghilterrà, 
malo accolta da tutte le altre grandi pò- 
tonze.. Le fu sostituita quella del congress) 
l'îstretto, ed anch'essa pare non debba 
aver” miglior fortuna, 

È dunque la guerra che sì vuolo? 

Qual potenza la vuole? 

La Gran Bretagna è assolutamento per 
la pace: non v'ha sacrificio che non'sia 
disposta di fare al dio della pace! L'Au- 
stria ha troppe molestie nell'interno per 
desiderar la guerra; la Prussia la detesta 
perchè temo le torni fatale; la Russia per- 
chè ora non ha mezzi bastevoli per ci 
mentarvisi, 

Resterebbs la Francia. Ma le dimostra- 
zioni del Corpo legislativo sono decisa- 
mento ‘pacifiche. Esse vennero fatte con 
tale ostentazione, che quasi provano che 
sì aveva intenzione di far comprendere | 
all'imperatore cho si conoscono i suoi di- | 
visamenti,. e sé no diffida. Non con- 
viene però dare a siffatto manifestazioni 
soverchia importanza, l'opinione pubblica 
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L’aranciera attigua al salone scintillante 
di luce era illuminata da una sola candela 
| confitta in un candeliere d’argento stretto 
| {ra le mani dinnangelo alato. La -fioca luce 
di questa unica candela era per giunta smor- 
zata da una filiera di arbusti con 
foglie frammiste agli ultimi fiori dell’a 
i All'ingresso dell’ ‘aranciera dirizzavasi na 
| «palmizio, di cui i rami delicati formavano | 
| incurvandosi una yòlta graziosa di verdura. 
Erano colà due sedie una dn faccia all’altra, 
come per invitare al mistero delle dolci con- 
fidenze; ma una di 
dra ‘sedeva 1 una’ donn 
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fto mutare a Parigi rapidamente; co- 


me è accaduto nel principio dell’anno 
1859. Ma ora la Francia ha le suo truppe 
nella Cocincina, ha un corpo d’armata nel 
Messico, che tiene pure occupata notevole 
parto. della flotta, 6 non sembra che le 
difficoltà siano per esser fra breve supe- 
rate per guisa di consentir:a’ soldati fran- 
cesi di ritirarsi. 

Pure questa condizione d’ Europa non 
può durare. V'ha dapertutto uno di quei 
presentimenti, che soglionsi diffondere al- 
l'avvicinarsi di quelle grandi crisi, dalle 
quali la società attende un miglior ordi- 
namento, ]l principio di nazionalità co- 
stringe a transazioni ed a concessioni le 
stesso potenze che lo ripudiano. L'Austria 
conculca la nazionalità italiana nella Ve- 
nezia e manda i suoi soldati a sostener 
la nazionalità tedesca sull’Eider. 

Il conflitto tra la Germania e la Dani- 
marca è grave; forse non si riuscirà ad 
evitare l’effusione del sangue; ma pare 
siavi tacito accordo fra tulte le potenze 
d'impedire che la guerra oltrepassi gli 
angusti confini di quelle nordiche pro- 
vinco. 

Senonchè niuno può assicurare che pic- 
cola scintilla non sia per sgcondare una 
grande fiamma. Coloro stessi che paven- 
tano la guerra o si ‘affaticano per allon- 
tanarne i disastri, riconoscono che le pro- 
senti incertezze ed apprensioni sono più 
dannoso della guerra stessa. Qual è lo 
stato d'Europa dal 1859 in poi senonchè 
una tregua, la quale impone intollerabili 
sacrifici? 

La potenza che più si è giovata di 
questa tregua è l’Italia. Non è vana iat- 
tanza; è schielta verità. L'anno “che-fra 
poche ore sarà travolto dalle ondè del 
passato, non è stato infruttifero per la na- 
zione. L'esercito venne ordinandosi, raf- 
forzandosi, dando bella prova di ‘sè; ed 
intanto viemeglio abbiamo affermata din- 
nanzi all'Europa la nostra unità, di cui 
l’esercito è simbolo vivente. La marina 
comincia a formarsi e fra breve potremo 
| vantare una bella flotta. Nuove strade 

ferrate vennero aperte al pubblico servi- 
zio, ed altri lavori di gonerale utilità fu- 
rono alacremente proseguiti. Le popola- 
zioni si mostrarono ovunque. calme, con- 
trario agli arrischiosi disegni,. ed il Joro 
buon senso contribuisce assai ad inspi- 
Yare al difuori la fiducia ne” destini d'- 
lalia. 

Ma se l’anno 1863 non fu perduto per 
l'Italia, non è meno vero che delle due 
grandi quistioni che ci preoccupano, niuna 
ha progredito. Roma è ancor soggetta al 
pòtere teocratico, Venezia è provincia au- 
stilaca. Quando cesserà quest’anomalia? 
Quando il disitto otterrà completa vittoria? 

Questa è per noi immanchevole. O sor- 
Lbfbttniicattieintiniit ei 
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IORNALE QUOTIDIANO 


geranno complicazioni europee, nelle dani 


potranno non esser comprese è ‘quindi 
definite, © l'Italia doyrà, allorchè sia in 
favorevole posizione, tentare un supremo 
sforzo per cacciar l'Austria dalle venete 
province. 

Forse le complicazioni generali che si 
vogliono evitare, vengono affrettate per 
le gravezzo della pace armata. Le potenze 
che più simulano di creder alla pace, 
sono quelle che più si preparano alla 
guerra. Ovunque si fondono nuove arti- 
glierie, si armano di fucili le braccia ro- 
buste, tolte all'agricoltura ed alle officine. 
L'Europa ha ora tre milioni di soldati, 
10 mila milioni d'imposte. Tutti ì bilanci, 
salvo quello dell'Inghilterra, presentano 
considerevoli disavanzi e già sono annun- 
ziati non pochi prestiti. La Francia do- 
manda 300 milioni, l’Italia-200, l'Austria 


manica, la Danimarca domandano danaro. 

Di questa condizione angustiata e per- 
plessa d'Europa tulti gli interessi soffrono: 
ne sofîre il commercio, ne soffre l’indu- 
stria, ne soflre.il credito. 

Quanto è gravosa l'eredità cho il 1863 
lega al novello anno e che pur è forza di 
accettare senza il'beneficio dell'inventario! 
Ma il progrésso. si ifatifesta con segni 
così evidenti che nom può essere conte 
stato. L'idea del dirilto si spande e pre- 
vale; e se nel 1864 il ricorso alla. forza 
sarà inevitabile, ci sia di conforto il ri- 
flettere ch’essa verrà adoperata a sostegno 
della causa della giustizia, della libertà e_ 
dell’indipendenza de’ popoli. 
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CRONACA DELL’ ANNO 4863. 


GENNAIO 

1. Circolare de) ministro dell'interno del 
regno d’Italia che invita i municipi ed i 
4frivati ad nna sottoscrizione în favore delle 
vittime del brigantaggio. 

2. Le autorità francesi a Saigon procla- 
mano questa colonia territorio francse. 

9. Seconda nota del ministro degli affari 
esteri dì Francia all’inviato francese a, Was- 
hingijon, nella quale si propone un compo- 
nimento amichevole tra gli stati americani 
del Nord e quelli del Sud. 

12» Apertura della sessione legislaliva in 
Francia. 
14. Apertura” del Parlamento prussiano, 
15. Demissione del minìstero spagnuolo; 
17, Si conchiude il trattato di commercio 
tra la Francia e l’Italia, -- Muore a Parigi 
il celebre pittore Orazio Vernet. ; 
Formazione del nuovo ministero spagnuolo 
sotto la presidenza del maresciallo 0*Donnel. 
48. Muore Said bascià vice-rè d'Egitto. Gli 

succede suo fratello Ismail basciù. 

22. Scoppiano gravi torbidi nel ‘regno di 
Polonia. Le truppe russe sono assalite nella 
notte dal 22 al 23. 


è * 
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150; la Prussia, la Confederazione ger- | 


| 


| 


| termina colla demissione del 


RA 


In Torino, all’ Ufficio del giornale, via del 
provincie presso gli Uffici postali. 


A Parigi, ail'Agence pae, rue J,J. Rousseau, 
da i nina (A 


Le lettere ed i reclami "io essere inviati 
zione del giornale. Non si restituiscono i raan 


Per gli avvisi du, alla Soeletà General 
amnunzi, via Cari 


Le inserzioni costano W. la linea. È 
Un foglio arretrato cent. 
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24. II quiero -Haynau si uccide con una 
le quistioni di Roma e di Venezia non | pistola a Cassel. 
26, Il vice ammiraglio marchese Di Negro 


è nominato ministro ‘della marina del regno 
d’italia ‘in ‘Juogo del marchese Giovanni 
Ricci demissionario. 

28. Il Parlamento italiano riprende le sue 
sorta: 

FeBBRAIO. 

9 Primo proclama del comitato nazionale | 

polacco. 


3. L'assemblea nazionale di .Grecia di- | 
chiara che il principe Alfredo è steto eletto | 


.re dal popolo con 230,018 voti su 241,202 
‘votanti, elo proclama re costituzionale del'a 
Grecia, 

6..Nota del.ministro Seward che respinge 
le proposte di componimento col Sud fatte 
dalla! Prancia. 

8. Convenzione fra la Russia e la Prussia 
conchiusa a Varsavia per la repressione del 
l'insurrezione polacca! 

4. Il ministro delle finanze espone alla 
Camera dei deputati lo stato finanziario del- 
l'Italia. 

15. Le autorità fanno sciogliere a Gentva 
un meeting in'favore della Polonia. — Incen- | 
dio del teatro Alibert a Moma. 

18. Primo dispaccio della Francia alla | 
Russia per invitarla a fare delle concess'oni 
ai polacchi. 

21, Insurrezione militare in Atene, 
ministero e; 
del governo provvisorio. 

23. I russi, battono gli insorti comandati 
da Mierolawski; quest’ ultimo lascia la Po- 
lonia. — Nuovo ministero in Atene presie- 
duto da Balbis. 

25. È ‘inaugurata la strada ferrata tra 
Roma e Napoll. 


26. L'inviato brasiliano paga l'indennità tdlia in luogo del marchese. Dip 
rich'esta dall'Inghilterra in seguito ai fatti | sionario. 


del 3 gennaio, ma protesta contro la .con- 
dotta del’ governo inglese in questo affare. 
— Demissione del ministero O’Donnel in 
tevagna. — I francesi comandati dall’amm 
raglioponard reprimono la rivoluzione ann 
mita. — Muore in Napoli jl valente profes- 
sore di chirurgia Stefano ‘Princhera. 
Manzo Se 

‘3. Muore a Nizza marittima l’àvw. Bene 
detto Bunico, già deputato e vice presidente 
del Parlamento sardo. 


maggior generale Agostino Porrino. 
9. Dispaccio del segretario di statò degli 
Stati Uniti del Nord relativo all’ intervento 


| delle potenze estere nella guerra d*Almerica. 


410. Lengiewicz si dichiara dittatore della 
Polonia. 

11. Legge che aalatisa il governo italiano 
a contrarre un imprestito di 700 milivni. 

419. Langiewicz è battuto dai russi e cerca 
scampo in Austria, dove è riconosciut: ed 
arrestato. 

20. Muore in Pisa l'illustre prof-ssore.se- 
natore Mossolti. 

24. Modificazione del ministero italiano ; 
escono dal gabinetto il cav. Farini e il conte 
Pasolini; il commend. Minghetti assume la 
presidenza del Consiglio e il cav. Visconti- 
REIT. SETTE VIRILE RARI PE DOSI CARATE LEE I TA 


La cupa verzura del palmizio spandeva è 
veto: sulla sua ella fronte un-riflesso di 
dolce malinconia, e’ la ‘pallida luce 
della. candela: scherzava con le: morbide 
anélla de’ suoi neri capelli; ma ella non ci 
petisava in «quel momento, come non pen- 
sava, udendo risuonare la dolce voce d’una 
giovinetta seduta al pianoforte all'altra estre- 
mità del salone, a tener dietro allo sciame 
leggiadro dei pensieri che voleggiano per so- 
lito, nella state della vita, nell’anima d’una 
| donna con le palpebre socchiuse. No certo, 
\e, per dir tatto in una parola, la musica cui 
avea prestato sbadatamente orecchio da prin- 


‘cipio, aveva finito per addormentarla - del 


tutto come un fanciullo sopraffatto dalla 
spossatezza. 

Ella non si svegliò nemmeno quandorla 
giovinetta ebbe finito di cantare. Uno scop- 
pio d’ applausi salutò la cantatrice, ele con- 
versazioni interrotte ripigliarono in tutto il 
salone il loro corso con una nuova vivacità. 
Ma nessuno venne a turbare la nostra bella 
solitaria. 

Ella era estranea a quella festa, e d’ altra 
parte la sua faccia aveva un’ espressione di 
seria riserbatezza poco atta a procacciarle 
nuove conoscenze. Ella era riputata altezzosa 
anzichè no, e lo sapeva. Del rimanente, da 


i. | non si adoperava a distruggere quella falsa 


opinione per ‘conservare ‘la propria libertà 
piuttostochè per. "disdegno. 
Una voce a lei nota la scosse pronunziando 


: dl suo | nome: Nel mentre apriva gli occhi un 


sussulto vide ritto innanzi a sè 
i i casa Pane, teneva nate mano un 


forastiero, di cui l'alta fronte sfiorava i rami 
del palmizio. i 

— Mi permettete d’interrompere il vostro 
meditare, signora Eugenia? — disse con ùn 
sorriso il padrone «di casa — vi presento il 
mio amico e cugino Valentino, che è mio 
ospite da aleune ore e reduce in patria da 
alcune settimane. Ma per questa volta lo 
tratterremo, spero, e in ciò ‘chi meglio po- 
trebbe aiutarci delle nostre avvenenti con- 
cittadine? 

Ciò detto, diede una giratina sulle calca- 
gnare si allontanò. Il suo amico e la bella 
pensierosa cui era stato presentato, rimasero 
uno davanti l’altro immobili e muti. Gli oc- 
chi di Valentino erano fitti sulla rosa rossa 
che spiccava innestata ne’ suoi capelli, e non 
fosse stato il tremito leggiero del ramo del 
palmizio ch’ei toccava col sommo del capo, 
sarebbesi detto che il sangue si fosse arre- 
stato nelle sue vene. 

Quanto ad Eugenia, la lo contemplaya con 
la seria attenzione di chi cerca indovinare 
un enigma; o forse il sonno le aveva lasciato 
ancora qualche ombra negli occhi. Se quel- 
l’incontro non era che un sogno, non era’ 
quella la prima volta che la si trovava sotto 
l'impero di siffatto sogno. Però hanno essi. 
i sogni il potere di cambiare lineamenti co- 
nosciuti, come fanno gli anni, e di solcare 
sopra la fronte quelle rughe ch’ella avea 
ravvisate al primo colpo d’occhio su sole 
maschio del forastiero? 

Più indugiava a indirizzarle la parola più 
si sentiva salire il rossore alle guancie. Due 
volte scliiuse le labbra, ma te a phi vene 


bare. do bipede che. nessuno salti ina 


nero manco e chinò gli occhi a terra. Il:| sto ri 


ventaglio le sgusciò dalle mani sul tappeto, | dia io pr 
Ella si mise” 
” — No, 


| stanca, 


ma egli non sì chinò per raccattarlo. | 

— Signora Eugenia, diss’egli da ultimo, | 
permettete anche a me di chiamarvi così. 
lo ho posto piede or ora in ‘questa casa e 
ho dimenticato in fede mia di chiedere al 
mio amico il nome di vostro marito. Per 
qual c*so singolare c'imbatliam nella vita! 
Mi fa meraviglia di non aver mai avuto un 
presentimento di questo incontro e non_..so 
perchè nessun segno nel cielo 0 sulla. terra 
non me l’abbiaannunciato. 

und circostanza tutta particolake che 
mi i ha qui condotta, si affrettò-a rispondere 
Eugenia. To sto per condurre îl » mio figliuolo 
in una scuola, e mi ‘hanno ‘ détto: che tro- 
verò in quella città quel che” mi occorre. 
Ho passata la,notte scorsa'in una seilia da 
posta @ senza ‘caîadàr l'occhio un momento 
e, il io? nel pùnto stesso che siete en- 
trato la mia debole natura dimenticando il 
dovuto decoro, stava per rifarsi di questa 
perdita di sonno; vi fo questa confessione 
perchè può parer strano ad un vecchio 
amico come voi ricever da me un'accoglienza 
così distratta e così poco cordiale. © 

E gli stese, ciò. etto, la mano. 

— Vi ringrazio, ripres’egli nel mentre la 
sua faccia assumeva d’un subito uo’ ‘espres- 
sione giuliva, vi Fingrazio, signora, d’avermi 
conservato i miei deboli diritti sulla vostra 
amicizia. Continuate ora a trattarmi come 
in addietro e godete. liberamente di .q1, 
riposo che son venuto in mal punto a tur 


ll 


| come vi ricohosco in quest'arte. în cui siete 


che 


| 
5. Muore improvvisamente a Torino il.) verao itaano relativa ella (Polonia. 


I 


marzo relativa all’Holstein. 


SP econgmia rurale, ci. cui non intendo un’acca,. 
Tar mivi fattori, è sua apifipne 


; Finck: Lane, Combill 


o Alberto,.n. 5, piano tepreno 


Venosta il ‘portafoglio degli 
30. Ordinanza del re di Danimar di: 
tiva alla costituzione dell’Holstei 
L’assemblea nazionale di Grecia in 
al rifiuto della Corona per parte del prin 
cipe Alfredo d’ ‘Inghilterra’, proclar 
Grecia il principe Guglielmo di D 
sotto il nome di Giorgio I. 
APRILE 

3. Muore Michele San IRamon, pre den è 
della repubblica del Perù. 

9. Vittorio Emanuele si reca a Virenzo 
dove è ricevuto con entusiasmo. 

10. Muore sir Giorgio Cornwall: Lewis, 
ministro della guerra in Inghilterra. | — 

12. L'imperatoredi Russia promette l’amni 
slia ai polacchi che deporranno le armi. ‘prima 
del mese di maggio 1863. Muore a ‘Roma il 
cardinale Barberini. 

416. Legge che assegna una rendita vita- o 
lizia ed un dono nazionale al (cav. Luigi 
Carlo Farini. 

dt, Battaglia di Vermillon = Bayon (Lui- 
gianà); i federali stero: la Luigiana 
occidentale, 

Gl’inviati d'Austria e Prussia a Copenaghen 


protestano contro l'ordinanza danese del 30 
pr 3 


I rappresentanti dell'Austria, della Francia 
e dell'Inghilterra a Pietroburgo presentano 
le note dei loro governi al gabinetto russo. 
(Note inglesi e francesi del 10 aprile, austriaca 
dell'44.) 

418. Muore in Torino il signor. Abramo 
Tourte; inviato straordinario della confede- 
razione svizzera presso il re d’Italia.} 

22. Lettere del papa all'imperatore di Rus- 
sia relativa alla Polonia. 

23. Nota del governo italiano relati 
affari delia Polonia. Il generale C 
minato ministro della mariba de 


25. È chiuso in Torino il 
mitivo diretto dagl’Ignorant 

22. Nota della Rusaio ie MSposta a quello 
ui Prussia, Inghilterra, ‘Austria e Svezia re-. 
dative alla Polonia. 0° ubi 
27. Il generale Hooker passa il Nappa 
nok a Fredericksburgo. 

28. Muore in Firenze 7 ‘suine © 


» ; 
Vinssenx. 


Dda 
alla ftiota der o: 
Muore è 
in Terni pù » una cadutf da cavallo il gene- 
rale Federici\ 
2. Muore a'ÎhxIta Ruggero Sellimo, pre- 
sidente del senato del Segno d'Italia. 
3. Proclama del comitato centrale della ri- 
voluzione polacca che dichiara di lari 
verno piovvisorio. s 
4. Vittoria dei confederati d'America co 
mandati da Lee. s 
5. La Camera dei deputati italiana si ta- È 
duna in.comitato segreto per udire la rels- 
i zione della‘ ‘Commissione d’inchriesta sul bri-- 
“gantaggio. 
8. Il generale Bazainé disfa le ‘iruppe 
massicane comandate da “Comentort sulle al 
ture di S. Lorenzo. . 
11, Riunione a Parigi du! ditminia 
internazionale incaricata di studiare il m 


ARTI, 
4. lisposta della Russ 


ipostiglià è \ 


% 


i sa. Sono 
ue Converse con 

gente slrahie ia da se volele aver 
la compiacen i diseder vicino*a me e nar- 
rarmi tatto quel che vi è accaduto dopo che 
ci siam separati, mi farete molto piacere, 

— Giudicherete voi alessa de ‘ciò che ha — 
dovuto essere il passato per me quando vi. © 
avitò \confidato, nella massima segretezza, Joi; 
«stalo. presente “de' miei affari. Il mio amico. 
mi ha,invitato a venirlo a trovare per am- 
mogliarmi a qualunque costò. Che cosa ne 
dite Egli considera la faccenda come un. 
suo stretto dovere e bisogna dire che un 
‘uomo abbia avuta una ben strana condotta. 
se i suoi amici credono dover loro purlo in | 
grado di non poter, più nuocere... 

— Voi mi spaventate, diss’ella con ui sor- 3 
riso. Quando vi ho. “conosciu ‘voi eravate, 
.se non al tulto. imoffensivo; almeno trop 
poco pericoloso da esser necessario mettervi 
ai ferri. nell’i 
rezza, 

— ita scherzate, signora. Eugenia. ( 


d 


di 


interesse. della pubblica, sie 5 3. "RE 


tanto destra è valente! Ma questa voli 
vostri frizzi non mi arrivano. Se il m 

bile cugino teme, teme per me. È sua opi- 
nione che, continuando a vivere solitari 
nel vecchio ca tello che ho comperato cac- 
ciando le pernici è leo Jepri od. esercitando. 


dico, ch’ 


23; MPA 


di rendere uniformi e più semp'ici le rela- 
zioni fra i diversi stati. Vi è rappresentata 
anche ViItalia. - E © 

12. Nuovo ministero in Grecia presieduto 
da Rufos. 

Scoppia una rivoluzione a Tanariva (Ma- 
dagascar); il re Radama JI è assassinato. La 
sua vedova Rasoaheri-Manjoka è proclamata | 
regina, I trattati conchiusi cogli curopei 4 
sono sospesi, î 

416. Note identiche del governo danese in | 
risposta a quelle dell'Austria e della Prussia 


del 47 aprile relative all’Holstein. ‘sono espulsi da Roma i generali borbonici 


47. Inaugurazione della strada ferrata da 
Ancona a Pescara. Ti 

18. 1 francesi, comandati dal-gen. Forey, | 
s'impadronirono di Puebla. Il generale mes. 
sicano Ortega si arrende a discrezione. 

Muore in Torino il luogotenente generale 
Alberto Della Marmora, senatore del regno | 
e membro dell’Accademia delle scienze di 
Torino. ; 

20. N eranduca di Baden riconosce il re- 
gno d’Italia. 

21. Decreto reale che dichiara chiusa la 
sessione 1861-62 del Parlamento italiafio, e 
lo riconvoca pel 25. 

25. Muore in Roma Pietro Munch, svedese, 


ce 7 UDIRE: 
29. Morte del principe ereditario di Dani- 
1180. Insurrezione militare in Atene; è se- 


data il 2 luglio. 


un'esposizione universale ® 


LoL” SE cà 

1. Decreto del governo ts che fissa 

rigi pel 4897. 
: 8. Grande incendio nei magazzini di co- 
lone e grani. di Water Street a Liverpool. 
[danni ascendono a 5 milioni. — Disordini 
e numerosi arrestiva Berlino, 
9. Dietro richiesta del governo francesé 


Bosco, Leverà, Dusmet_e. Pesacane.. — La 
città di Wiksburg (Stati Unit) si arrende a 
discrezione ai federali; i quali. si. impadro- 
niscono pure di Porto Hudson, 

10. Convenzione tra il. governo italiano e 
il signor. Lafitte. per. la vendita allo, stato 
della sezione, Ticino, della compagnia Vitto- 
rio-Emanuele e per a concessione a questa 
della rete Calabro sicula. — Sono arrestati a 
Genova sull’Aunis Cipriano La Gala ed altri 
quattro briganti. — Il consiglio dei notabili 


cr Ptr T_r_rr__—.__ 


del Messico. 


mendatore Mariano Stabile. 
13. Gravi disbrdini a Nuova-Yotk a ca- 


profess.re di storia a Cristiania' e celebre 


archeologo. Inaugurazione della sessione 1863 | gione della ‘eoscrizione. 


del Parlamento italiano; discorso del Re. | 
# 217. Prototolio di Londra, col quale la | e del 18 giugno della Francia, dell’ Inghil- | 


14. Risposta della Russia alla nota del 17 


Francia, la Russia e l'Inghilterra dichiarano | terra e dell’ Austri:. Essa non è giudicata 


vacante il trono di Grecia. 

Risposta del re di Prussia all'indirizzo 
della Camera dei depntati del 22 maggio; 
la sessione legislativa è chiusa. 

28. Rottura delle relazioni diplomatiche 
fra la Gran Bretagna e il Brasile. 

31. il presidente Juarez abbandona il Mes- 
sico e trasferisce la sede del governo a San 
Luis de Potosi. _ 

Muore in Torino il generale conte Giu- 
seppe Maria Gerbaix de Chatillon de Sonnaz, 
cavaliere dell’Amnunziata. 

GiuGNo 

4. Ordinanza del governo prussiano; che 
contiene provvedimenti repressivi della stam- 
pa. S'inaugurano @ Chivasso i lavori del 
Canale Cavour. 

4. Muore in Brusselle Carlo Armellini, già 
triumviro a Roma. 

5. Protocollo. sottoscritto a Londra dalle 
o potenze protettrici della Grecia. e dall’in- 
danese, relativo all'accettazione del 


via 
enîco per parte del principe Gu= 


trono 

glielmo. 

L’avangu®edia frane 
guili imanente del corpo di 


D 7 dal 


galera. è 9 
43. I confederati comandati da Ewel pron- 
ono Winchester\( Virginia). 


‘la Pensilvania. \ 

Ho AT, Note della Francia e dell’InghjtÉrra 
‘alla Russia che propongono i sei pitt per 
a pacificazione della Polonia. — 

18. Nota dell’Austria nel sen® di quelle 
ella Francia e dell’Inghiltern testè accen- 
nate. VI 

Hl re de’ belgi, nomina arbitro nel con- 
flitto anglo-brasiliano, dù ragione al Brasile, 

20. Giubileo del Concilio di Trento, 

%1. S'apre a Torino i) primo tiro nazio- 
nale. 

23, In seguito. alle elezioni in Francia, sì 
modifica il ministero francese. Escono dal 
ministero Walewski, Delangle, Di Persigny e 
Rouland. Entrano nel gabinetto Boudet, Du- 
ruy e Bebic. ° 
© 94. Si stabilisce un Governo provvisorio a 
Messico. 

25, Incendio del Politeama a Firenze. 

27. L'assemblea nazionale de’ greci dichiara 
il re Giorgio maggiore d’età. 


< 
finirò per perdere un bel dì quel po di sana 
ragione di che ha la bontà di soppormi an- 
cora dotato. 

Egli vuole, come ben vedete , trattarmi 
omeopaticamente, guarire una follia con un’al- 
tra, Forse non ha torto in fondo in fondo, 
e quando sì è dato prova che non sì è ce- 
paci di guidare da sè la propria barca, forza 
è rassegnarsi; che dico? saper grado ad un 
amico se degna pigliarsi la briga di mettersi 
egli stesso al timone. Però vi ha dei mo- 
menti in cui credo che potrebbe benissimo 
essere oggimai troppo tardi. 

— Troppo tardi? /l conto è presto fatto, 
disse Eugenia; son quindici anni che non ci 
siamo più veduti, se in quel tempo voi non 
vi spacciavate più giovane di quello ch’era- 
vale in realtà, voi avete appena oggidi quel- 
l’età che chiamasi la migliore età della vita. 

— lo spacciarmi più giovane di quel che 
fossi? Bontà del ‘cielo, il contrario piuttosto 
sarebbe stato il mio interesse. Quali memo- 
rie evocate Eugenia ! 

— È la vostra fidanzata è ella bella, gio- 
vane, amabile? chiese quest’ultima , inter- 
rompendolo bruscamente. lo mi asterrei da 

| siffatta domanda che racchiude un dubbio se 
non aveste dato ad un amico pieni poteri per 
regolare gli affari del vostro cuore, e negli 
affari di questa fatta gli amici non sono sem- 
pre giudici eccellenti. 

— Voi fate torto al nostro oltimo ospite, 
riprese egli ridendo. Non solamente nessuna 
di queste tre virtù cardinali non manca a 
colei che l’amico mio vuol darmi in moglie, 
ma vi si trovano {uttc in (triplice esemplare. 


Ve, 


ese occupa Messico ed, 


‘14, I confedefità invadono il Maryland 


soddisfacente, 

23. I cinque briganti arrestati sull’Aunis 
sono consegnati alla Franciadal governo ita- 
liano. j 

27. È arrestato in Polonia il conte Ste- 
fano Zamoisky. 4 

23. Messaggio della. regina Vittoria che 
chiude la sessione del Parlamento inglese.— 
Muore lord Normamby. 

Agosto 

3. Dispaccio della Francia in risposta-alla 
nota russa del 14 luglio sugli affari della 

| Polonia. 


zioni di ministro plenipotenziario. Gli suc- 
cede il sigaor Enrico Elliot. — È firmato a 
Torino un trattato di commercio e naviga- 
zione fra l’Italia e l'Inghilterra. 

10. Il vecchio serraglio a Costantinopoli è 
distrutto da un incendio. 

411. Reale decreto che proroga la sessione 
del Parlamento italiano. Risposta dell’ Inghil- 
terra alla nota russa del 14 luglio, relativa 
alla Polonia, ) 

12. Risposta dell’Austria alla nota russa 
sugli affari della Polonia, 1 

3. Muore a Parigi il celebre pittore fran- 


î 

ridionali, Pr p 
47. In'seguitò ad invito dell'Austria si ra- 
dunano a Francoforte î sovrani della. Ger- 
mania ad eccezione di quelli di Prussia e 
di Danimarca e del principe di Lippe. 

20. Il Monileur pubblica un decreto del 
governo francese che condanna per abuso le 
lettere dei vescovi relative alle elezioni in 
Francia. Muore în Roma il cardinale Marini. 

28. S. A. R. il principe di Carignano 
inaugura îl'nuovo tronco di strada ferrata 
da Castel bolognese a Ravenna. 

28. Scoppia a S. Domingo una rivoluzione 
contro: gli spagnuoli. 
| SETTEMBRE 


proclama l'arciduca Massimiliano imperatore | 


11. Muore il sindaco di Palermo, pos 


alle utiifirò nofe! delta 


terra e della Mussia, 


41. I cinque briganti arrestati  sull’Aunis 


sono restituiti dal governo francese all’ it:- 


ggli s | 
19. do èzar apfe in persona la Dieta di | 


| a condizione che il popolo messicano rati- 
6. Sir James Hudson esce dalle sue fun- | 


Mano. f i; 


tfafinali sospende 1'Yabeas sorpus.in tutti 
uniti. i 


‘inlandia espronunzia un discorso. Attentato 

a Varsavia contro il generale Berg, che però 
rimane illeso. 

20, Il ‘governo ‘italiano revoca l’erequatur 
ai consoli pontificii. 

24 Grandimanoyre d’artiglieria nel campo 
di Somma. 

22 Ordine del giorno. del generale Mon- 
tebello al corpo d’occupazione francese a 
ltoma; il gen-rale con parole energiche la * 
menta che il ‘gendarme pontificio Samarini 
colpevole d’aver tirato due colpi di fucile | 
su militari italinni inoffensivi, sia stato sot- 
tratto dalle autorità pontifitie ad un consi- 
glio di gnerra francese. 

23. Il governo russo fa perquisire il pa- 
lazzo Zamoiski ed arrestare; le persone che vi 
sì trovano e confisca il palazzo stesso. 

24. 11 Re d'Italia passa in rivista le truppe 
a Milano. 

28. La Regina di Portogallo, Maria Pia di 
Savoio, da alla luce un principe. — A- 
pertura della Dieta danese; il re dichiara 
di confidare nel suo popolo e nell'aiuto dei 
suvi alleati per. difendere l’indipend: za della 
Danimarca. 

Si firma a Pietroburgo il Lrattato di com- 
mercio fra l'italia e la Russia. 

OrroprE 

4. La Dieta di ‘Francoforte vota alla quasi 
unanimità l'esecuzione federale nell’Holsteia. 

3. Grandi dimostrazioni a Nuova: York in 
favore della Russia, in occasione dell’arrivo 
d'una flutta russa in quel porto. 

4. L'arciduca Massimiliano riceve la de- 
putazione messic:na incaricata di offrirgli 
la corona del Messico è dichiara d’accettarla 


fichi il voto dei notabili. 

6. Il parlamento di Corfù vota l'annessione 
delle Isole Jonie alle Grecia. 

10. Grave disastro sulla strada ferrata tra 
Barcellona e Grannollers ; numerose vittime, 


11. Il principe Umberto parle per Napnli. 
12, Muore a Londra lord Lyndhurst. 
13. Muoiono iu Francia il signor Billault, 
ministro di stato e il maresciallo d’Ornano. 
414. Cambiamenti nel corpo diplomatico 
francese; il conte di Sartiges da Torino è 
traslocato a IRcma, gli succede a Torino il 
barone di Mallaret. 
Muore in Genova il marchese Brignole 
aliere dell’Annunziata, e già rap. 
felregnondi=Sardegna a Parigi. 
(circondario di Co- 


francia, dell’Inghil- | tr 


i tutto Je due grandi potenze della. Germania. 


o i separati:ti sul Rappahannock. 
40. Apertura delle C:mere del Belgio. 
41. 1 Re d’Italia giunge a Napoli. 
12. Un rescritto dell'imperatore di Russia 
solleva il granduca Costantino dal governo 
della Polonia: 

15. Muore il re di Danimarca , Fede 
rico VI, gli succede il priac'pe Cristiano di 
Molstein-Giucksburgo. Lettera delre di Sas- 
sonia che d chiara di accettare il congresso 
se lo accettano le grandi potenze e’ sovra 


10. Rivista navale a Napoli. Un tempo- 
rale reca gravi danni a Messina. Il re Cri- 
stiano di ianimarca dichiara di voler man- 
tenere la costituzione dello stato «comples- 
sivo. Lettera del re di Wurtemberg che di- 
chiara di accettare il ceugresso, se. do ac- 
cetta la D.eta g-rmanica. 

17. 11 Re d'Italia parte da Napoli per 
Torino dopo aver passata in rassegna la 
guardia nazionale di quella città e provin- 
cia, proclamata l’amnistia sui reati politici, 
sulla stampa, sulle renitenze alla leva, sulle 
contravvenzioni alle leggi forestali e sulle 
mancanze al servizio della guardia nazionale 
nelle provincie meridionali. ; 

ll Parlamento italiano riprende i suoi lavori. 
Lettera de'l’ imperatore d’ Austria a Napo- 
leone HI relativa al Congresso; chiede di co- 
noscerne il programma. 

48. Risposta dell’imperatore di Russia al- 
l'imperstore Napoleone relativa al Congresso; 
chiede che la Francia ne fissi il program 


È PB SERI: 
deve vegliare sui ‘pericoli. che I 


"Danimarca. — Circolare francese relativa al 


congresso ristretto. ur. | 
10, Il sindaco e Ta guardia nazionale di 
Molinara arrestano il brigante Caruso, che 
due giorni dopo viene fucilato, 

411. Dopo lunga discussiorie sulle inter- 
pellanze del deputato D'Ondes Reggio intorno 
ai provvedimenti adottatl in ta contro i 
renìtenti , la Camera dei deputati italiana 
approva.a grande maggioranza l'operato del 
ministero, ° | Pe 

Messaggio. del presidente degli Stati Uni 
del Nord, Lincoln, in cui dice che la guerra” 
l unico mezzo per ristabilire l'unione. 

12. Il messaggio ‘del presidente degli stati 
confederati «del Sud, Davis, dice che la 
guerra sarà vigorosamente continuata. 

18. la Camera dei rappresentanti degli 
stati americani del Nord adotta la proposta 
‘che si debba continuare Ja guerra finchè gli 
insorti non ahbiaao deposte le armi. — Let- 
tera del re di Portogallo che accetta il con- 
gresso. Î 

19. Muore in Reggio (Emilia) il generale 
Carlo Zucchi, N | 

21. La Danimarca ritirà le sue truppe 
dall’Holsteid. Il papa nomina i vescovi in 
alcune diocesi vacanti nel regio d’Italia. 

22. Un’assemblea composta di 900. mem- 
bri delle Camere tedesche! riuniti a Franco- 
forte delibera di appoggidre il principe di 
Augustenburgo e proclama Ja necessità di 
stabilire prontamente un Parlamento tedesco. 


ma. Lettera del re di Prussia relativa al 
Congresso; propone che sia precedato da 
conferenze ministeriali. 

19. Sc ppio della polveriera di Scafati 
presso Napoli; quindici morti. 

20. Lettera del papa e.dei re dei Belgi e 
di Danimarca ‘che accettano il Congresso. 

24. Un ordinanza reale abolisce in Prus- 
sia quella del 1° giugno relativa alla stampa. 

92. Lettera del Re d’ Italia che accetta il 
Congresso. d 

23. Il Re Vittorio Emanucle giunge a To- 
rino. Lettera del govertio svizzero a Napo- 
leone HI, colla, quale accetta il Congresso. 

28. La Camera dei deputati del regno d’ {- 
talia dopo lunga discussione approva il tr.t- 
tato di commercio e la convenzione di na- 
vigazione tra |’ Italia e la Francia. La Dieta 
di Francoforte toglie all’inviato delli Dani- 
marca il diritto di sedere in essa. Vitt ria 
dei federali comandati da Grant sui confe- 
derati comandati da Bragg. Questi si ritirano 
sopra Daltey. 

29, L'Austria e la Prussia. dichiarano di 
essere pronti a riconoscere i diritti. della 
Danimarca sopra i ducati, se il re Cristiano 
porrà in esecuzione il trattato del 1852. — 
Lettera del re dei Paesi Bassi, che accetta 
il congresso. — Muore lord Elgin governa- 


dirotte pioggie. 

ato ministro di stato 
e and idente del consiglio 
di stato in Francia. Il pallone del sig. Nadar 
(il Gigante) partilo il 48 da Parigi cade a 
Nieuburg (Hannover) e si trascina a lungo 
sulle ancore; ì viaggiatori rimangono assai 
malconci. 

20. Ultimo dispaccio. dell’Inghilterra alla 
Russia sulla questione polacca. Son chiuse le 
trattative diplomatiche su questo argomento.. 

NovEMBRE 

4. Giunge in Atene il re Giorgio I. 

2. La repubblica di Bolivia riconosce il 
regno d’Italia. 

4. Apertura delle Cortes spagnuole. Let- 
tera dell’imperatore Napoleone che invita i 


2. Termina il Congresso dei sovrani ale- | sovrani d’Europa al congresso. 


manni radunati a Francoforte. 
5. La Camera dei deputati di Prussia ‘è 
sciolta, 
6. Muore in Torino il comm. La Farina 
deputato e presidente della società nazionale. 
7. La questura di Napoli arresta il con- 
sole pontificio sospetto di complicità coi bri- 
I ganti; viene poi espulso da Napoli.  Dispac- 
cio e memorandum della Russia în risposta 


DIE STRESS TETI ANT AZZ AT I IENE E ERE ETA 


— In triplice esemplare? 

— Vale a dire nelle tre signorine fra le 
quali mi tocca scegliere. 

— È sono tutte tre innamorate di voi? 
Qualunque sia. la yostra scelta, cagionerete 
necessariamente una doppia disgrazia. 

— Non temete. Nessuna di esse finora non 
sa nemmeno che io esista. Il loro padre... 

— Sono dunque tre sorelle? 

— Sì, una bionda, una bruna e. la terza 
con capelli neri riccioluti. Voi lo vedete e” 
non c’è modo di sfuggire, e si è provveduto 
a tutti i capricci del gusto. Domani, a buo- 
nissima ora, l’amico mio inesorabile verrà a 
prendermi in vettura per consegnarmi al 
mio destino. Le signorine dimorano a C..., 
quattro ore lontano da qui, e il pretesto di 
comperare un cavallo ci servirà d’introdu- 
zione. Il loro padre, che è medico in quella 
piccola città, ha nella sua scuderia un su- 
perbo. cavallo bianco di puro sangue arabo, 

— Voi partite come Saul, figlio di Cis; 
possiate voi tornare com’esso, con un reame! 

— Se sapeste; diss’egli con aria pensosa, 
quanto poco invidio la potenza! Avvi egli 
infatti un peggiore schiavo de’ suoi doveri 
di un re? Oggi sono ancora padrone di me 
stesso; il perchè vo’ farmi ardito a-sedere 
presso di-voi e a ziendaro alpi tempi tras- 
corsi, in cui era, è vero, incatenato, ma da 


catene incantevoli. È P 

Ella tacque, mentre il suo interlocutore 
sedeva sull’altra seggiola in faccia ad essa in 
modo da volgere il dosso alla sala e da non 
vedere che le piante dell’aranciera, la. can- 


dela ardente nel candelabro argenteo è il 


5. Apertura della sessione legislativa in 
Francia. Discorso dell’ imperatore il quale 
dichiara che i trattati del 4815 cessarono 
di esistere, ed annunzia la proposta del 
congresso. 

9. Apertura delle Camere prussiane. Il Re 
d’Italia salutato con grande entusiasmo dalle 
popolazioni; inaugura la strala ferrata da 
Pescara a Foggia. Vittoria dei federali con- 


volto della leggiadra Eugenia. Però la pa- 
drona di casa erasi alla sua volta seduta al 
pianoforte per suonare un. waltz, e poco 
stante l’aria agitata dalle coppie dei danzanti 
davanti l’ingresso dell’aranciera agitò lieve- 
mente la cima del palmizio. Eugenia con- 
templava mutamente il gaio brulichio del sa- 
lone; la sua mano sinistra scherzava con la 
sua catenina d’oro, mentre la destra teneva 
neglettamente sulle sue ginocchia ‘un bel 
mazzo di fiori rari. Valentino la stava con- 
templando, ed accortasene, ella alzò il mazzo 
per: coprirsi il volto facendo mostra di..an- 
nasarlo. 

— Voi mi trovate indisoreto, non v'ha 
dubbio, disse egli, per essermi posto da- 
vanti a voi e centemplarvi come fosse un ri- 
tratto. Ma e non degg’io rimaner sorpreso 
ritrovando in voi quella stessa freschezza di 
carnagione che io ammirava or sono tanti 
anni? Dimenticando uno. stante ch'io sono 
invecchiato di quindici anni da quel tempo 
felice e ch’io debbo. essere ammogliato -d »- 
mani, posso illudermi pienamente e credermi 
ancora seduto, come tante. altre volte nel 
l’aranciera di casa vostra. Jo riveggo in i- 
spirito tutto quel passato così caro; io leg- 


gevo ad alta voce e terminata la lettura e_ 


deposto il libro voi contemplavate a traverso 
i vetri il volo grazioso delle rondini sul pelo 


delle acque e il cader delle foglie dagli al-.| ch'egli vi amava come n 
beri. Ma solo la giovinezza. ha .ore siffatte | giardiniere ed un servo. 


di meditazione deliziosa, di beatitudine tran- 
quilla che trasfondono. l’anima nostra 
quella della natura. Quante volte. dopo si- 
mili serato quando facevo ritorno alla mia 


in { che la sua causa 


tore delle Indie. 
DICEMBRE 

4. L’inviato della Grecia, ricusa di ‘solto- 
scrivere il trattato di cessione deile Isole 
Ionie, se {le fortificazioni di Corfù devono 
essere distrutte. 

Il- ministro Bismark dichiara che l'Austria 
e la Prussia si sono, poste d’ accordo per 
| l'esecuzione federale immediata nell’Ilo]stein, 

3. Il Moniteur® pubblica il rapporto del 
ministro Fould sullo stato delle finanze fran- 


lesi. Esso propone un imprestito di 300 


milioni, 


6. Proclama del re di Danimarca agli a- ‘ 


bitenti. dell’Holstein che respinge le preten: 
sioni del principe d’Augustemburgo alla suc- 
cessione. Nello stesso giorno il re di Dani- 
marca ritira l'ordinanza del 30 marzo, 

7. La Dieta.di Francoforte decide di pro- 
cedere all'esecuzione federale nell’ Ilolstein, 
riservando la. quistione di successione, — 
Lettera della Dieta germanica che accetta 
il congresso, purchè si prendano per base 
delle trattative i trattati esistenti. 

8. È chiusa la sessione della Dieta svedese. 
Il discorso. del .trono dichiara che la Svezia 
MESTIIOE A TOPISACNSE ETNIA EIZO STE E PR TI 


abitazione lungo il viale de’pioppi, il senti- 
mento di quelle ore troppo presto trascorse 
non rendeva vacillante il mio passo mentre 
io tremavo tutto come una piuma, come una 
foglia mossa dal vento! Più tardi in età più 
avanzata, noi chiamiamo ciò sentimentali. 
smo: Ma oggi ancora ‘non posso sorridere 
pensandoci. 

— Se io allora faceva così, rispose Euge- 
nia, pregovi di volermi scusare. Noi altre gio- 
vanette siamo allevate così: dobbiamo vigi- 
lare.su tutti i nostri movimeuti ed evitare 
con molta cura tutto ciò che si chiama ab- 
banfono. fo posso oggidi confessarvelosse 
accadeva allora assai spesso desiderare di 
udire Ja mia bella cagnolina (Cora. abbaiare 
durante i nostri abboceamenti 0 Federico 
chiamarci per prendere il the, gli. era sol- 
tanto perchè mon'avrei potu'o frenare le la- 
grime due minuti di più. : 

— Voi: eravate d’una natura più. forte 
della mia, ripigliò Valentino. Quanto a me, 
la creta onde sono composto, s'è indurita a 

ngo: andare all’aria libera d’una vita a- 
giata. Ma quali nomi avrete vol presenti ! 


Federico e Cora! il mio amico e il mio ne-. 


mico! Il leale amico Federico nutriva verso 
dî me, lo so, una simpatia cordiale ciò che 
è, credo, 


ua idolo, una deit*! ) 
usa era più disperata delta mia 

quantunque, nonostante la mia cenizione, 
i io non fossi al paro di lui nelle vostrè buono 


| 


assai raro fra rivali, dacchè non È 
{ vi dico certo nulla di. nuovo annunziandovi 
on può amare un | 
Voi eravate per lui | 
Ma.cegli seni varperò |. 


L’assemblea dei deputati dell'Holstein pro- 
clama il riconoscimento del principe. stesso 
e prega la Dieta germanica di rivendicarne 
i diritti, i 

23. La Gazzetta Ufficide del regno d’Italia 
dichiara che il governo non concederà l’ere- 
quotur alle nomine dei fescovi fatte rocen- 
temente dal papa nel régno d’Italia. 

(24. Le truppe della Confederazione ger- 
manica entrano ‘nell’Hdlstein. Un’assemblea 
| popolare riunitasi in Ajtona. (Ilolstein) pro- 
clama il principe d’Augustenburgo sovrano 
| dello Schleswig-Iolsteit. 

26. Il principe d’Augustenburgo è procla- 
mato sovrano legittimo in molte località del- 
l'Holstein. Rissa fra isoldati pontificii. e i 
francesi ad: Albeno; un capitano ed alcuni 
soldati francesi rimangono .f«riti, parecchi 
dei pontificii rimangono morti. 

29. L’ Austria e Ja Prussia propongono 
alla Dieta di Frantoforte d’intimare alla 
Danimarca di aboliré la costituzione di no- 
vembre; altrimenti Ja Confederazione ger- 
manica occuperà anche lo Schleswig. 

31, Il principe di Augustenburgo arriva a 
Kiel per costituirvi il governo e vi è rice- 
vuto con entusiasmo. a 


—_ _ruum___—__—_—_—tmm 


Leggesi nell’Ztalia Milit.re del 31 dicembre: 

Siamo lieti di poter smentire, sull’autorità di 
lettere recentissime giunte dal Cairo, le cattive 
nòtizio diffuse da parecchi giornali intorno alla 
salute di S. E. il generale Fanti. 

—.deri (29) i ministri della guerra,.e della ma- 
rina si recarono alla Venaria per assistere ad 
esperienze che si eseguivano dall'artiglieria con 
cannoni da 40 (0 metri 165 diametro dell'anima) 
per riconoscere la potenza di queste, nuove boc- 
che da fuoco di ghisa cerchiate d'acciaio e lan» 
cianti con forti cariche proietti cilindrici d'acciaio 
contro-piastre di corazzatura formanti un bersa- 
glio‘che rappresentava il fianco di una fregata 
corazzata, Le piastre, della grossezza di 12 cen- 
timetri, furono riconosciute di buona qualità; ma 
ciò malgrado, furono perfettamente attraversate 
dai proietti lanciati alla distanza di 200 metri. 

— Parecchi giornali, anche militari, hanno par- 
lato di discussioni che avrebbero avuto luogo nei 
giorni scorsi in. seno alla Commissione  perma- 
nente di difesa dello Stato, intorno ad un piano 
di opere provvisorie che dovrebbero costruirsi in 
varii punti della linea del Mincio per impedire 
un'invasione da questa parte; qualora, nell’even- 
tualità di una guerra contro. l’Austria, il nostro 
esercito credesse dover passare il basso Po per 
entrare nel Veneto. 

Se non siamo male informati, questi ragguagli 
non, solo non sono esatti, ma. fon sono punto veri. 


VALI IIZIINE VE PEIRA E III SELETTORE 


grazie. Fra lui e me eravi come una tacita 
confessione di un amore senza speranza. 
Quando ci veniva a chiamare nei nostri col- 
loqui e che voi sguizzavate via lesta lesta 
dietro i passi della vostra cagnolina e che 
noi vi vedevamo amenduerecarlavi in brac- 
cio e coprirla di baci; egli si volgeva 
verso di me con.una stizza gelosa escla- 
mando: — Ma la mi dica un po’ signor Va- 
lentino, che cosa uò mai trovar d’ amabile 
la nostra. padroncina in quella brutta be- 
stiuola per prod garle tante carezze? Ap- 
presso scuoteva la testa con dispetto, quella 
| testa ch’ei rassettava con tanta cura dopo 
ch'era stato chiamato a servire in tavola ed 
a cambiare i vostri piatti. Conf ssatelo ora, 
non era egli semplicemente pe- indispettirvi 
tutt'e due che facevate tanti fichi a quella 
brutta bestia? ì 
-.— Parce sepultis, osservò sorridendo Euge- 
nia, Cora, dorme del sonno eterno, non lungi 
dal laghetto sotto l’olmo.ove trovasi, quel 
pancone, se. ve ne rammei Pu 

— E come non mener erei? E là, 
ch'io vi aiutava a calzare” stri pattini, 
quando scivolavamo sul ghiaccio in compa- 
gnia di vostra cugina: A proposito, che cos è 
avvenuto di quelli Lucia? 

(esta u 
casa piena di 
ritrovato . quì 
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= Ma quand’anche avessero fondamento di veri, 
sg moi sottoponiamo il quesito ai giornali. ot; 


non sarebbe meglio 


e meglio per avventura il serbare un 
assoluto principio? : : 


Ecco la lettera che il sultano - ha. diretto 
è all’imperatore; in risposta alla proposta di 
“un congresso ;; : % I 


(Dopo i titoli d'uso) 


ricevuto dalle mani del marchese di Mou- 
Stier-Ja Jettorà, con la quale V.. M. I. m'intrat- 
tiene della situazione attuale dell'Europa e della 
necessità di riunirsi in congresso per concertare 
ed adottare le misure proprie a. regolare il pre- 
senle e ad assicurare l'avvenire. 3 
Io ringrazio cordialmente V. M, 1. dei senti- 


ella dimostra a mio riguardo, e la prego ad cs- 

- Sere persuasa della’ perfetta. corrispondenza dei 
miei sentimenti, come pure del mio vivissimo 
desiderio di dimostrarle l'alto pregio che ‘io at- 
tribuisco a che sempre più si stringano i vincoli 
di quella secolare amicizia che fortunatamente 
esiste fra i due imperi, i 

Sovrano di un impero, gli interessi e la pro- 
Sperità del quale dipendono in gran parte dalla 
conservazione della pace, io sentirei ‘una verace 
soddisfazione vedendola fondata su solide e dure- 
voli basi. 

Quanto alla mia opinione personale intorno alla 
proposta di V. M. I,, io mi riporto alla conver- 
sazione ch'ebbi col di lei rappresentante, ed alla 
amichevole comunicazione» che ho. incaricato il 
mio ambasciatore. presso V. M. di fare al di lei 
governo. 

Colgo quest'occasione per rinnovare a V., M. I. 
le assicurazioni della mia sincera affezione e del 
mio inviolabile attaccamento. 

Costantinopoli, il 23 djemazi-ul-akner 1280 (3 
dicembre 1863). 


e 


} ri 

Nota che rende conto dell'udienza di S. M; 
il sultano, diretta il 24 novembre 1863 dal 
marchese di Moustien al: ministro degli affari 
esteri, 

L’ambasciatore, nel rimettere al sultano 
la lettera dell’imperatore, ne ha fatto in 
sunto conoscere il tenore, 

Il sultano ha risposto: 


__lo-apprezzo altamentò il concetto imperiale. e 

i ringrazio molto S. M. della. sna lettera; io non 

«posso dubitare dei sentimenti dell’imperatore a 
mio riguardo, e sono. persuaso. che Ja nazione 
ottomana (utta sarà estremamente sensibile al 
passo che S. M. ha testè falto verso di me. 

Jo sarei lietissimo potendo cogliere quest'oc- 
casiene per fare la personale conoscenza di ‘un 
sovrano qual'è l'imperatore, pel quale io nutro 
una profonda amicizia, e nello stesso tempo per 
visitare una capitale bella come Parigi; ma s’io 
potessi conoscere in anticipazione. le: basi sulle 
quali st'avrebbe ad intendersi, sarebbe, per av- 
ventura, stato meglio perchè così io avrei agito 
con piena ‘cognizione di ‘causa; : 


L’ambasciatore ha immediatamente repli- | 


cato è 
x L'imperatore, dichiarando nella sua lettera 
di non avere alcuna id a preconcetta, non 
poteva tracciare un programma. Egli ha do- 
Vvuto limitarsi ad indicare a titti i sovrani 
«suoi alleati, confidando nella Joro saggezza, 
la situazione piena di pericoli nella quale 
l'Europa si trovava. Spetta al solo congresso 
di decidere i punti sui quali sarà duopo 
stabilire un accordo. Col suo invito ad una 
discussione generale per formulare e scio- 
gliere tutte le questioni, l’imperatore ha for- 
nito a tutti gli interessi una sufficiente gua- 
rentigia, 
]l sultano rispose : 


La mia osservazione non ‘era dettatà da alcun 
sentimento di opposizione. 

Dalle spiegazioni adesso fornitemi dall'amba- 
sciatore, comprendo le difficoltà che realmente 
hannovi a conoscere preventivaniente i punti che 
formeranno oggetto delle deliberazioni. 

Jo accetto aduhque l'invito» fattomi dall’impe- 
ratore; ma siccome la’ sola mia. presenza in 
Francia non sarebbe sufficiente, non intraprenderò 
ìl viaggio se non nel caso;che gli altri sovrani 
si rechino eglino stessi a Parigi, 

Per riassumere i miei detti, conchiuse il aul- 
tano usando nelle sue parole una certa insistenza, 
prego l'ambasciatore ad andare. persuaso che se 
avverrà la riunione del congresso, la Turchia non 
sarà l'ultima a farvisi rappresentare, 


Avendo l’ambasciatore ringraziato il sul- 
tano di quello CRUI udito dalla di lui 


bocca, S. M. finì | ‘cendo : 


Risponderò alla lettera rimessami dall'amba- 
sciatore, e l'imperatore sarà soddisfatto della mia 
risposta sotto ogni riguardo, 


GLI STATI UNITI è 


Molti dei giornali americani vedono nel’ 
provvedimento della ricostituzione degli stati 
del Sud su la dre del decimo degli abitanti 
dichiaratosi pel Nord, un’altra evoluzione 
elettorale. di Lincoln er prevalere nelle 
prossime elezioni a qualunque. costo. 

_ L'effetto di qu provvedimento è cu- 
rioso specialme ber quanto riguarda la 
Carolina meridional, » Qui l’elezione del pre- 
sidente si ! popolo, ma da’ elettori ‘ 
designa ni. t6gri; e siccome questi e 

one n Il numero massimo dei vo- 
tanti nella nomina del presidente dell’Unione 
nella Carolina del Sud sarà di 451 

A Nuova York si tenne un: 
posto di scandinavi ed irland 
tarono. di appoggiare. a 
ralmente Ja Danimarca . 
Si parla di raccogliere 1 
lari,e di una spedizione in È 
effetto, 25 È 

Gli ultimi dispacci da Nuova York, recati 
dalla Columbia, vanno fino al 18. 11 dlispae- 


" Ùì quesiti iornali a cui al- 
— ludiamo, se, trattandosi di vosa tanto delicata, | 


| berland-Gap 


menti di sincera amicizia che in quest'occasione 


— Pr 
cio da noi. pubblicato ieri l’altro-da Nuova 
York ‘su le ultime mosse di Longstreet si 
completa come segue: 


Longstreet, ricevuti rinforzi, retrocesse a Cum- 
i rap contro i federali che lo inseguivano 
e li costrinse ad indietreggiare per lo spazio di 
una mezza lega. Tentò di passare la riviera per 
molestare la lorò retroguardia, ma non gli venne 
fatto. Logli 

I giornali del Sud dicono che i federali eva- 
cuarono Lookoùt-Mountain. 

18. La lotta di Longstreet coll’esereito federale 
io I partigiani dell'Unione lasciano Knox- 
ville. 

I. corsari federali che .avovano’ catturato Jo 
Chesapeake, furono arrestati ad Halifax per or- 
dine delle autorità inglesi. 

La stampa del Sud inveisce.con veemenza - con- 
tro l'amnistia proposta da Lincoln. 

A Washington, la Camera dei rappresentanti 
accettò, con.98 voti contro 64, una mozione por- 
tante che la guerra sia continuatà finchè gli in- 
sorti saranno in armi, 


Da Liverpool si ha in data del 28: 


Le lettere più recenti da Richmond sono del 
30 novembre. La sconfitta di Bragg era conside- 
tata nel Sud come un ‘disastro: la si attribuiva 
all'indebolimento che ne venne ai confederati 
dall'invio di Longstreet a Knoxville, ed anche 
Pot poca confidenza che Bragg inspirava ai sol- 

lati. 

; Le lettere. da Richmond: non indicano veruna 
inquietudine rispetto a Charleston, Il bombarda- 
mento avviene massime nella ‘notte. Le bombe 
fanno poco danno alla città. 

Lo scambio dei prigionieri venne interrotto 
e non si credeva venisse ripigliato. Restavano 
ancora nelle mani dei separatisti da 16 a 17000 
federali. Le lettére del Sud smenfiscono le voci 
di mali trattamenti inflitti ai prigionieri. 


NOTIZIE. ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Op1NtoNE) 

Parigi, 29 dicembre. La lettera ‘ del sultano, 
oggi pubblicata dal Moniteur non corrisponde 
troppo alle diverse versioni che ne furono date. 
Così, si avea preteso, se Ja memoria non m'in- 
ganna, che, iu origine pienamente conforme ai 
desiderii dell’imperatore Napoleone IIL, sia stata 
in seguito modificata per consiglio dell’Inghil- 
terra ;.e che il sultano, seguendo l'esempio della 
Prussia e dell'Austria, domandasse nella sua ri- 
sposta di conoscere preventivamente le basi sulle 
quali dovrebbe versare la discussione. 

Per verità ambedue queste tendenze traspirano 
dalla lettera, locchè, senza dubbio, ha fatto na- 
scere le voci contraddittorie che corsero; 

ll sultano accetta il congresso, e si riporta ad 
una conversazione da Jui avuta con l'ambascia- 
tore francese a Costantinopoli, nella quale Sua 
Altezza aveva sollevate la obbiezione delle basi 
preliminari, obbiezioae. che ssi + è affrettata a riti 
rare in seguito alle spiegazioni del signor De Mou- 
stier. 

È pertanto evidente, qualora si voglia ancora 
sostenere il progetto di congresso ristrelto , che 
la Porta Ottemana:non farà alcuna opposizione ; 
ed i partigiani del congresso devono andar lieti 
di vedere che le risposte delle diverse potenze 
sono redatte e si succedono in modo da tenere 
sempre vivo l'interesse del pubblico intorno. a 
questa importante questione. 

Ciò che, d'altra parte, serve maravigliosamente, 
a mantenere questo concetto di concordia fra gli 
stali, sono le notizie sempre più inquietanti, re- 
lative al ridestarsi, delle nazionalità. Kossuth co- 
glie l'occasione per. riciniae il lavoro del- 
l'insurrezione ; in Ungheri@ vanno organizzandosi 
comitati ; e, ad onta delle smentitè dei. giornali 
italiani, qui si è persuasi che alla primavera 
prossima Garibaldi-tenterà qualche nuova spedi- 
zione, Per colmo havvi la questione danese, la 
quale non è più allo stato di vago timore, ma 
di realtà assai inquietante. Questa condizione ge- 
nerale di cose fa naturalmente comprendere ai 
sovrani come sarebbe opporttino un modo d a- 
zione comune, il quale risparmiasse ai loro troni 
quelle scosse violenti ,, dal contraccolpo, almeno, 
delle quali. nessuno potrebbe pararsi. 

L'Inghilterra, la quale fa sempre opposizione 
alla|Francia, e che ha respinto: il congresso. pel | 
solotmotivo che. non era stata dessa la prima a 
proporlo, pare che adesso cominci a. persuadersi 
di essere stata (roppo, sollecita a rispondere ne- 
gativameute: Difatti è lei che.ora propone. alle 
Potenze una conferenza per regolare la questione, 
dell'Holstein. Ma ammettendo anche che un con- 
gresso.si,aduni per occuparsi di detta; quistione 
nel tempo che egli delibererà, una sollevazione | 
in Ungheria o nelle Venezia, o nelle provincie 
danùbiane può renderle necessario un ‘secondo 
congresso, indi un terzo e eosì di seguito. Tanto | 
valeva accettarne uno solo ed esaminare in esso 
tuttà le quistioni pendenti, .se. non si fosse pre- 
dominati dà un certo spirito d imprevidenza e di 
pratica, pel quale si lasciano andare le cose co- 
me vogliono, come avvenne in Polonia, dove la 
diplomazia si è resa impotente. 

La Francia, Ja quale non ha ancora perdonato 


all'Inghilterra il‘di lei rifiuto, non ha alla sna 
Volta accettato la riunione per l'esame della que- 
Stione danese. Lord Cowley, che ha scandagliato 
intorno a questo punto, Je intenzioni del signor 
Drouyn De Lhuys, n'ebbe il più formale rifiuto. 
L'Inghilterra si trova seriamente impacciata, per- 
chè così teme.che la guerra possa scoppiare 
la Danimarca e 1 Sat, nn resto, 
è tutt'altro che. improbabile. Ella teme che la 
Francia ne SPA TAE Na tare per rivendicare il 
confine del Reno, al che l'Austria non potrebbe 
opporsi, finchè fosse occupata.a 
lione in Ungheria. pi da 

L'ammiraglio Hamelin, il predecessore del si- 
gnor Chasseloup-Laubat: al ministero della ma- 
rina, oggi gran cancelliere della legion dionore, 
trovasi in istato disperato, sis 10 

A quanto si crede, la sua morte potrebbe dar 
occasione ad una combinazione che farebbe rien- 
trare agli affari il sonte Walewski. Si era già 
parlato di lui, come destinato a succedere al ma- 
resciallo Waillant che siera supposto dovesse ca- 
dere sotto le proteste sorte in seguito al suo de- 
creto sulla scuola delle belle arti; ma la nota 
del Moniteur di ieri, che manteneva questo de-- 
creto, ha sottratto ogni fondamento a queste voci. 

Al Senato è 


domare Ja ribel- 


Stala presentata una petizione con 
° i 


la quale si domanda che ic 
dei sobborghi di Parigi, nom 
come il consiglio municipal 
invece eletti, 


Il Monileur del 29-dice 
sposta del sultano alla n 
gresso. È 

Questo documento chiude la serie delle 
lettere sovrane in riscontro alla proposta di 
Napoleone IU. 

Noi rimandiamo i lettori alla nostra cor- 
rispondenza di Parigi, che contiene un ap- 
prezzamento dello scritto del sultano, -la 
frase più notevole del quale è quella che 
€ gli interessi e la prosperità. del suo im- 
pero dipendono in gran parte dal menteni- 
mento della pace, » 

La questione.dano-germanica è sempre la 
prima all’ordine del giorno. 

Nella sua seduta del 28 dicembre la Dietà 
di Francoforte ha ricevuto comunicazione di 
una nota di lord Russell, che propòte una 
conferenza di ministri per regolare detta 
questione. do 

Nella stessa seduta, la Dieta ha ugual. 
mente ricevuto ‘comunicazione di una mo- 
zione austro-prussiana, tendente all’ occupa- 
zione dello Schleswig, qualora non venga ri- 
tirata la costituzione danese, in forza della 
quale questa provincia è incorporata al re- 
gno. Ju questa mozione delle due principali 
potenze germaniche, la questione di succes- 
sione è riservatàj mentre, pel fatto, il'duca 
di Augustemburgo è già arrivato a Kiel, dove 
sono pur entrati i sassoni, 

Il re di Prussia ha risposto all’ indirizzo 
della Camera dei deputati. Guglielmo I pone 
in evidenza in questa risposta le gravi'con- 
seguenze che avrebbe il ripudio del trat- 
tato di Londra, che guarentisce il posses- 
so dei ducati al re di Danimarca. Ma le 
sue parole produrranno l’effetto di una goc- 
cia d’acqua sopra un vasto incendio, come 
è quello che oggi si è appicato ai figli d’Armi- 
nio per sottrarre le membra sparse della pa- 
tria tedesca al dominio straniero. 

Le truppe danesi frattanto vanno poco a 
poco ritirandosi dall’Holstein. 

Si assicura che il re Cristiano IX andrà 
nello Schleswig ad assumervi il comando del 
suo esercito. È 

La France ha da Vienna che.il signor div 
Wydenbruck, rappresentante del duca di Au- 
gustemburgo, inviato in missione presso l’im- 
peratore Francesco Giuseppe, ha lasciato, il 
25 dicembre , la capitale dell’Austria , dopo 
avere avuto alla vigilia una lunga confe- 
renza col conte di Rechberg. 

ll Wiener Llozd pubblica un telegramma 
particolare, da Francoforte, in data del 27 
dicembre; il quale dice che « prima della fine 
della settimana corrente, la Dieta si dichia- 
rerà. sulla questione di successione. La re! 
lazione della Commissione conchiuderà pel 
riconoscimento dei diritti del principe.diA 
gustemburgo. Si è sicuri in-precedenza c 
il Wurtemberg , la Danimarca ed il Badé 
si dichiareranno nel medesimo senso. La 
convocazione dei segnatari del protocollo di 
Londra ad una conferenza da tenersi a Lon- 
dra stessa, sì può riguardare come certa. @ 

Quanto alla Polonia, si legge nella Gaz- 
zelta di Breslavia che il giorno di Natale, a 
Varsavia, si è proceduto ad arresti in massa 
per le strade; e la Dziennik pubblica V'ordi. 
nanza del generale Berg, in data del 24 no- 
vembre, perla quale si ordina alle persone 
compromesse rifugiatesi all’estero 0 che stan- 
no nascoste nell’ interno, di presentarsi le 
prime entro lo spazio di 60 giorni e le seconde. 
entro quello di 40, sotto pena, in caso di 
disobbedienza, di multe esigibili sui loro 
beni. 

La rivolta di San Domingo si può riguar- 
dare come sedata. 

Scrivono diffatti da Madrid alla France, 
che Ja regina di Spagna, d’accordo coi suoi 
ministri, ha deciso che i capi degl’insorti, 
dopo la presa della piccola ‘città di Bonica; 
l’assedio di cui dev’ essere cominciato il 7 
dicembre, e che loro serviva di arsenale e 
di piazza di deposito — invece di essere sot- 
toposti ad un consiglio di guerra, verranno 
trasportati a Melilla, stabilimento spagnuolo 
della costa d'Africa, dove rimarranno prov- 
visoriamente. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 81 dicembre. La Gazzetta Ufficiale 
d'oggi contiene : 

1. Un R. decreto, in data del, 29 novembre 
che istituisce. una Commissione. permanente inca- 
ricata di assistere il direttore della scuola nor- 
male di Pisa. 


ativa al gr 


2..Un R. decreto in data del 29 novembre, il 
quale stabilisce le condizioni per essere ammessi 
ai posti d'alunno nella scuola normale di Pisa. 

3. Un R. decreto in data del 6 dicembre pre- 
ceduto dalla relazione a S. M. che instituisce 
una scuola degli allievi marinai cannonieri a bordo 
d'una fregata dello stato. 
© 4. Un R. decreto, in data del 22 novembre 
che modifica il piano d'ingrandimento della città 
di Torino. approvato con R. decreto del 25 
marzo 1859. 

3. Un R. decreto, in data del 13 dicembre, 
preceduto dalla relazione a S. M. che nomina una 
Commissione incaricata di studiare è proporre 
l'istituzione dì . piccoli. operatori . metereologici 


“nelle prinèipali Stazioni telegrafiche del regno. 


Fanno partè di questa Commissione il commen- 
datore prof. Carlo, Matteucci ispettore generale 
dei telegrafi e. senatore del regno; il cav. Git- 
berto Gori, prof, di fisica nell Università. dî To- 
rino, il'cav. Galeazzo Maria Maldini, luogotenente 
di vascello. | 

6. Una serie «di disposizioni nel personale del- 
\l’amministrazione provinciale, nel personale giu- 


guenti: a, n MESE 
È collocato in disponibilità il luogotenente ge- 


| nerale Gerbaix de ‘Sonnaz conte. Maurizio ora 


incaricato del comando interinale del V diparli- 
mento. Ai 

. Martina cav. Paolo Domenico luogotenente co- 
lonnello in. disponibilità, nominato comandante 
1 49 reggimento di fanteria. — 

Fornaca cav. Oltavio; luogotenente ‘ colonnello 
nell’arma di fanteria ora. a disposizione del 6° 
dipartimento militare, nominato comandante del 
54 reggimento di fanteria. © 

— Questa mattina (31) S. M. ha presieduto il 
Consiglio dei ministri. 

MILANO, 30: dicembre. Continuano a pervenirci 
notizie circa il contegno di monsignor Caccia, le 
quali smentirebbero le promesse che dicevansi 
da lui fatte al ministro, nella sna recente chia- 
mata a Torino. 

Ieri abbiamo accennata la nomina. del provi- 
cario Pertusati ; oggi dobbiamo aggiungere che 
dalla Curia venne negata la facoltà della predi- 
cazione quaresimale ‘in S. Fedele a mons. Avi- 
gnone, perchè soscrittore dell’inditizzo passagliàno. 
Sussisterebbero adunque angora gl’identici. motivi 
di querela che indussero. il'Ministro ad‘avere un 
abboccamento col vescovo Caccia. 

— Ieri, verso le 2, al ‘Ponte Vetero, un cotale, 
vestito un po’ da, prete e un po’ da secolare, se- 
dicente cappellano garibaldino, presé. ad arrin- 
gare quella popolazione di fruttivendoli, lamen- 
tando l'inerzia dei milanesi, che. s'addermentano 
sugli allori delle cinque giornate; e rron corrono 
con Garibaldi al conquisto di Roma e Venezia. 

Quei rimbrotti non andarono a sangte agli 
uditori, i quali cominciarono a gridare: abbasso 
il prete; alle grida tenne dietro una grandine di 
torsi di cavoli; sicchè fu buona ventura pel mal-' 


capitato ‘tribuno se potè fuggire, cacciandosi in { 


una pubblica vettura chè passava di là'in quel 
momento. (Lombardia) 
BRESCIA, 30 dicembre. Nel giorno 26 corrente 
convocavasi nell'aula municipale di Gardone un 
consiglio straordinario per deliberare sull’impor- 
tante. progetto di acquistare il fondo da offrirsi 
al governo per l'erezione di un grande stabili- 


| mento di fabbrica d'armi. Gli artisti volontaria- 


mente offrirono per soscrizioni lire 8100, Il con- 
siglio approvò ad unanimità di voti il progetto 
medesimo, e deliberò pel rimanente all'acquisto 
di quel fondo. # 

FIRENZE, 30 dicembre. Sappiamo che la nostra 
civica magistratura, invitata, secondo il consueto 
dal capitolo laurenziano ad assistere il 31 dicem- 
bre prossimo, nella chiesa. di S. Lorenzo, ‘alla! 
funzione del ringraziamento dell’anno, ha delibe- 
-rato astenersi dall’intervenire alla ceremonia me- 
desima. bi 

— Ieri ebbe luogo l’assembleà generale” degli 
azionisti della società delle strade ferrate livor- 
nesi, : 

Il numero delle azioni depositate ascendeva a 
38 mila circa. Intervennero all’adunanza 101 per- 
sone rappresentanti oltre 34 mila azioni. 

Oggetto principale di quella ritmione era la 
rielezione degli nffizii sociali, cioè del direttore, 
dei consiglieri di direzione e dei sindaci. 

A direttore venne i 


cav. Carlo 
enzi, Civ. Carlo Schmitz, Giorgio Maurocordato 
e barone commendator Isacco Sonnino; A sindaci 
furono eletti i signori Giacomo Sacerdoti, cava- 
liere dottor Roberto De Filippi e Benedetto Bosi. 
Il signor presidente ‘del Consiglio ha aonun- 
ziato essere stati conchiusi i preliminari della fu- 
sione colle Società delle strade ferrate romane, 
maremmana e centrale toscana, e ha dichiarato 
che la proposta relativa sarà presentata all’ adu- 
nanza generale straordinaria espressamente con- 
vocata per il 6 febbraio 1864. (Nazione) 
NAPOLI, 29 dicembre. Sabato vennero giudi- 
cati 29 renitenti alla leva, classe 1842. Due fa- 
rono. messi in libertà. assoluta , ed i rimanenti 
condannati al carcere ordinarie, dei quali cin- 
que uscirono perchè venne. loro: computato il 
tempo che erano stati detenuti durante l’istru- 
zione del processo. % 
Dietro la espletazione del giudizio, cinque re- 
nitenti alla leva, dei nati 1842, essendo risultato 
che si presentarono spontaneamente alle autorità 
competenti prima del 17 novembre p. p., il tri- 
bunale militare li ha messi in libert>. i 
(Liberta italiana) 
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CRONACA TORINESE 


Martedi scorso (29) al regio Albergo di Virtù 
fu fatta la distribuzione dei premi a 125 alunni 
fra interni ed esterni. La funzione fu veramente 
bella, ed insieme alla regia direzione vi assiste- 
rono pure il ministro degli affari interni, il sin- 
daco di Toriuo ed alcuni rappresentanti della re- 
gia banca di commercio ed arti. 


I saggi esposti per ogni genere d'industria ono- |' 


rano.assai il signor M: Quattrino; professore di 
teoria e mise en carte per i tessuti dî seta, ‘tutti 
i maestri delle varie arli; e particolarmente poi 
il signor G. A. Boidi professore di disegno geo- 
metrico, architettonico, di ornato,.di meccanica e 
di plastica. : 

Gli.alunni dettero prova che studiano e lavò- 
rano attivamente, ed è con vero piacere che noi 
encomiamo uno stabilimento che educa alle virtù 
sociali i popolani, che dà al paese ottimi artefici, 
i quali, lavorando con cognizione di causa,. gua- 
dagnano assai nel tempo stesso che fanno. pro- 
gredice l'industria nazionale; 

Abbiano dunque le meritate lodi ed i dovuti 
ringraziamenti tanto la regia direzione dell’Al- 
bergo di Virtù che il personale dell'istituto sì lo- 
cale superiore che insegnante, e tulti i maestri 
delle arti che non risparmiano cure nè fatiche per 
far fiorire. quell’utilissima istituzione. 

— Oggi (81 dici 
diane S. M. il re, 
seguito, recossi 


) alle ore quattro pomeri- 
pmpagnato da tutto il suo 
“chiesa della Consolata ed as- 
sistè al-solenne. Te Dewm cantato per rendere 
grazie al Signore delllanno felicemente trascorso. 

È al cavaliere Carbonazzi che si deve il diso- 
gno per l’edifizio del tiro a segno da costruirsi 
al Valentino, e. del quale parlammo ieri nel fare 
il resoconto sul. Consiglio provinciale. : 

Questo nuovo edifizio sarà costrutto davanti ùl 
gran viale dei tigli, conterrà quaitordici bersagli 


iario 0 nel Ri.esercito © fra le altre le se° 
lip È; ; 


nè si risparmieranno spese affinchè ries degno REG 
i della nostra città, poichè l’assessore cav. Agodino 
"sic in particolar modo, Ri 


Sici Ja regia società del tiro a segno si 
‘riùnirà nel nuovo locale, il padiglione che attual- 
mente serve alle sue ri 
in caffè. 

— A.cominciare dal1 gennaio fino a tutto il:30 
icembre 1863 nella città e.negli ospedali di To- 

0 il numero dei decessi fu di 6982. siti 

Le tubercoliti furono ile malattie che maggior- 
mente abbondarono, ; Le 


unioni sarà trasformato 


‘— Quesia sera, venerdì; al teatro Carignano si" 
darà la replica del dramma Suor Teresa: deli > 
quale ha parte Adelaide Ristori; o)! Dr 


Decessi denunziati ‘all'Uffizio dello Stato Ci< 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno-30 fino alle. 
4 del 31 dicembre 1863. sn 


: Perrone-Perucco Catterina , nata Formento, 
d'anni £I, di Cuorgnè; Gazzero cav. Luigi j id. 
43, di Torino; Frisia Giovanni, id. 42, di Cam- 
pagnano, decoratore d’ appartamenti; Foa Allé: 
gra, nata Debenedetti; id. 50, di Vercelli; Pe- 
renchio Domenica, vedova nata Ristoldi, id. 58, 
di Cuorgnè; Piccone tgarita nata Mantelli j © 
id. 66, di Alessandria: Amerio Leonardo, id. 60, 
di Canelli, fabbricante di ubiadi; Sartorio Inno 
cenza nalà Testa, id. 28, di Chivasso ; Rossi 
Maddalena, nata Alason, id. 63, di Torino; 
Rossi Pietro, il. 60, di Livorno Vercellese, cile 
zolaio. ; 
Più, 5 da 1 giorno ad anni 8. 


ULTIME NOTIZIE 


Torino, 31 dicembre, sera. — S. M. il 
Re ha ricevuto quest'oggi’ il corpo. di- 
plomatico, che le ha presentato le sue fe- .. 
licitazioni ed i snoi. buoni auguriî pel | 
Nuovo anno. Non vi fu ‘alcun discorso che 
avesse tratto alla politica. 


— Dispaccî da Copenaghen recano che 
prevedesi per domani una collizione tra 
le truppe. danesi e le tedesche, dispo- 
nendosi queste a passare l'Eider ed en- 
trar nello Schleswig. ” 


DISPACCI ELETTRICI 


Ò (Agenzia Stefani). 


MHio?, 341. Il duca di Augustenburg no- 
tificò ai commissari federali il suo ingresso sf 
ne’ suoi stati. Sub i 

Altoma, 3A. Una deputazione del muni- > 
cipio recossira Kiel per presentare gli omaggi © 
della città al duta di Augustenbure pi 


Pera prossimamente “odia 

Parigi, 3O. Veracruz, 2 dicembre. Mira- & 
mon fu ucciso. Bazaine marcia verso il Pa- © 
cifico; un altro corpo va a S. Luiz, Almonte 
restò solo l’incaricato della reggenza; gli al-'® 
tri membri diedero le loro demissioni: 0° 
fr DSS abbandoneranno prossimamente Ve- 3 
racruz, che sarà occupata dalle trappe meés- È 
sicano. de È 
Nuova Xork, 19. Longstreet incalza © 
sempre i federali nel Tennessee. A Charle- 
ston un violento uragano travolse le opere; 
fatte per barricare il porto. Credesi che po 
trà esserne sforzato l’ingresso. jar 
Amburgo, 34. Il principe di Augusten- 1° 
burg arrivò a Kiel per costituirvi il governo ‘© 
e fu ricevuto con eutusiasmo. E 


— — 


Notizie di Borsa i 
Parigi,:31 dicembre: * 


x.bre i 
30 34 ESA 
3 0/0 (chiusura)| 66-35} 66 50- 
‘+0+ 4 12 010] 94 —} 94.40 
+ 3 0/0] 9142) 913,8 


Fondi francesi 
Id. i 


Consolidati inglesi 


«o id. (fine corr.) — —| — 
Consolid. ital, 5 0}0 (apertura)} 74 40} 71 60 
Id: id. (chius.incont.) 71 70) T1 90 
Id. id. (fine corrente)) T4 55| 71 65 
Prestito Italiano .... 18389] — — 
Valori diversi) 
Azioni Credito mobil. franc; {4083 14046 
dal id. ital. | 540 —_ 
casio id. Spagn. | 608 | 610 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.} 397 | 396 
Id. id. Lomb-Venete! 520. | 520 
Id. : id. Austriache  |401 | 401 
Id. id. Romane. .|382 | 380 
Obblig. id. apid, 0.61 :248. | 245 
————————€€@ oss 
G. ROMBALDO, Gerente. ... 
_——===%x=%x<%2%zx%4z==< 


BORSA DI TORINO © 
31 dicembre 1863 


FonpI Cantratti in contanti fnliquidazione 
PUBBLICI G.p.d.B. Mati. G.p.d.B Matt. 


Consolid. 50/0. — 71.50 {7 9331gen. 
FONDI PRIVATI A 


» 


Cred. mob.it* — — — — — 53150 3]gen. 
*.L..200 pag. 
Banca nazion. — — 1700 — — 1720 id. 


| BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


BOLLETTINO OFFICIALE. 
30 dicembre. 


{onsolidati 5 per 00 in contanti. + ?1 70 
Id. 8 per 0j0 incontanti . 45 — 
Prestito italiano —. .. ... 7 40 


a So spinti, 


Le operazioni di questa Società si estenderanno per tutti i centri importanti 
del commercio e dell’industria. Stringendo relazioni coi più accreditati e diffusi 
giornali sè nazionali che esteri, agevolerà a vicenda all’ industria-italiana i mezzi 
di diffondersi all’estero, e all’imdustria straniera quelli di diffondersi in Italia, e 
costituirà un centro-internazionale, che sarà un anello di più di congiunzione 
fra le civili nazioni, i î ‘ 

La pubblicità è uno dei principali bisogni del nostro tempo’ "è upa potente 


forza motrice per vivificare tutte le industrie, tutti i commerci, tutti i negozii , 


dai più ricchi ai più poverì, dai più estesi. ai più limitati. 

Per corrispondere adeguatamente al suo vaste compito, la pubblicità è dive-. 
nuta un’ industria speciale anch'essa, e tali è così maravigliosi sono i risultati 
ch’ essa ha già dato in Inghilterra, in America, in Francia, in Germania, dap- 
pertutto, che non si può dubitare del suo. avvenire e del suo "Sviluppo anche in 
Italia, dove sono tante ricchezze latenti da far conoscere; tante forze economiche 


Ki 


inoperose da utilizzare, dove infine la pubblicità ha. tutto o quasi tutto da fare, 


ed è destinata ad essere un ‘elemento &randissimo di prosperità. 

La nuova Società incomincia le sue operazioni col nuovo anno; essa ha già 
appaltato l'esclusivo diritto di fare annunzii nei seguenti giornali di Torino : 

L’OPINIONE — 1L DIRITTO:— LA STAMPA — L'ITALIE 

E col primo d'aprile; anche la GAZZETTA DI TORINO entrerà in questa 
combinazione, 

La Società si è quindi 
Vindustria una pubblicità 


da 40,000 copie, al giorno. 


«fin d’ora messa ‘in, grado di offrire al commercio e al- 
che può calcolarsi a non meno di 


PURGATIVO TRADIZIONATE DELLE FAMIGLIE 
MEDICINA NERA IN SEI CAPSULE OVOIDALI 


Preparato da J.-IP. LARROZE, chimico, farmacista della Scuola superioredi Parigi. 
La sua superiorità la rese universale e ricerca il Megane il più 
dolce, il più eil pi ile a prendersiyariché do, senza mutar 
regime. | purga | mente, sempre senza coli >; essa è preferibile 
ai purganti salini i’ quali mon producono che evacuazioni acquose, e soprat- 
..fuito ai drastici, è non cagiona mai irritazione. A detto dei medici essa 
è preziosa come lalivo, purgativo derivativo, purgativo depura- 


PARIS 


PILLOLE cd URGUENTO HOLLOWAY 


NO imme ca 


SALUTE 


soiutiin futto il mondo per la cura di qualunque dissesto accidentale agli uonvini, donne e fanciulli. 


tivo. — La dose: , In tutte le città dai farmacisti depositarii. 
Spedizioni, da J.-PBAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 dis, Paris). 
Agente commissionario in Italia, i MONDO, Torine, via dell Ospedale, n. 5. 
: Y Napoli, stessa Casa, Ria, 
Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis e nelle principali 
; à farmacie d’Italia. | 


ASTIGLIE DIGESTIVE “ERE n fewer 


ica; gli attestati i più lusinghieri e i più onorifici ianno provato che nessun 
icamento possiede, come le Pastiglio di Pepsina di Peuvret, la 
virtà di calmare i crampi e i dolori di stomaco -i più violenti e di ristabi 
ire le funzioni digestive allorchè si trovano alterate e pressochè inerti, 


Presso fr. 2 doo scatola. 
Dep 


ì commissionario per l'Italia D.. 0, in Torino, via dell'Ospedale, 3. 
A onda presso le farmacie” Bonzani e Depanis in Torino, e dai principali fa 
acisti delle città d’Italia. » 


SPRCIALITA DEBERNARDINI (Effetti garantiti) 
L'INSEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


guarisce radicalmente in uno o due giorni le BLE- 


(0 ci 


MORKGAGIR INCIPIBNTI ED INVETRRATB, GOCCETTE, FIORI BIANCHI, senza causare 
il minimo inconvi o ( dic intern 

dagli effetti del conragio.—L. it, 6 l’astuccio con siringa e l'istruzione; e L. 1 
l’astuccio con la boccetta soltanto. — Deposito generale a' Genova alla farmacia 
Bruzza. Piazza Nuovà: Succursale a Torino: Ceresole, via Barbaroux, Parziali : 
Depanis, 


eniente al fisico, e senza l’uso di. medicamenti interni, e preserva 


Trisano, e nelle principali farmacie d’Italia ed’Inghilterra. 
Agente commissionario D. MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 


FELICITÀ E LONGEVITÀ 


da tutti si possono otteaere call' uso 
ei medicinali di famiglia, cono- 


PILLOLE DI SALSAPARILLA RIVESTITE DI ZUCCARO, del Dott. BUCHAN, il miglior 


depurativo del sangue conosciuto. Mantenetevi il sangue puro, regolarizzate gl'intestini e 
sfida 

mente ordinate per la cura di tutti i malanni accidentali sia agli uomini che alle donne ed ai 
fanciulli, come eruzioni cutanee, indigestioni, bilè, dolori di fegato è di stomaco, debolezza 
generale, gotta, reumatismi, lombagine, dolori. delle ossa, mal di capo, mal di gola, e qualunque 


e il'medico. Queste pillole scacciano radiealmente qualunque malattia e sono precipua— 


male cagionato da irregolarità intestinale; traspirazione impedita, sangue deteriorato © ma- 
laticcio. — Prezzo delle scatole: 2 f., 5 f. 

ESSENZA RINFORZANTE, del Dott. BUCHAN, per il rilassamento dei nervi e generale 
debolezze. Ristora e rinvigorisce con magica rapidità le costituzioni le piit indebolite, ricosti- 


© tuîsce permanentemente la salute, uceresceuido la forza e l'energia e raddoppiando lo sviluppo 


del sistema muscolare. È così certo il successo, come è certo che dopo le tenebre viene la luce. 
Questo è il solo rimedio infallibile per la debolezza parziale o generale, prostrazione nervosa, 
depressione di spirito, diminuzione di energia vitale, sfinimento, e per ogui malattia delle 
donne. — Prezzo dei fl. : 8. f., 18f., 48f. > 

UNGUENTO VEGETALE PER LE MALATTIE DELLA PELLE. È il solo finora scoperto 
che guarisca le ulceri le più inveterate. I suoi effetti sono maravigliosi, arrecando instantaneo 
sollievo all'ammalato. Molte migliaia di personne ne hanno fatto uso e tutte dichiarano essere 
il migliore al mondo. È questo il solo rimedio naturale per ogni specie di piaghe od 
eruzioni cutanee. Non ne chiude mai l'apertura finchè c'è spurgo di materia, ma attira la materia 
alla superficie e quando ne è netta la chiude per non aprirsi più mai. — Prezzo: 2 f. 50, 5 f. 50. 

Patent medicine warehouse, 19, Berners street, Oxford street, London. — Wholesale agents 
Barclay et C., 95, Farringdon street. 

Agente commissionnario per l’Italia D, MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n* 5. 


“Vendita in Torino presso le farmacie e Depanis, @ Bonzani nelle principali d’Italia. 
‘_ ___—_—_———  mmmoaU@e@Ùeeee9@CmnnmeieeT]eonui@«-<c sec ne-ee-ci 


eee 


e tre preparaz 

vendi in boccette è ine. 

boccette triangolari di 100 è fig 
ui 50 di pi lole, sotto guarenti-@ 

Fia delsuggello e della firma $$ 

| VIL-PAUL HOGG, fl 

chinfico-farmacista, rue di 
Castiglione, 2, che no è solo & 
proprietario o preparatore. Wi 

1, PILLOLE NUTRI- (O 
TIVE, di Pepsina acidifi- 
cuia, per le malattie gastrat» 
giche, dispettiche, ecc., èd in $i 


LULESÌ 
za BORE 


aulti i casi nei qu 


« L'alimento è tritiva per sè stessa, e-che lascia 


Gfr. 02,50, à 
joni forruginose» (BOUCHARDAT). SR 
i sj cambiano în nutrimenti. (i 
fe, per Jo malattie scrofalose,, 
ii dell'economia. 
È Pepsi. ndica al medico 65 
e tl farro ed Îl iodio sembra rug!u è d'unire io per fare una & 
Lg * toranensica completa e degna il DL) tiv di una Memoria diretta all'Aca- 
BI demio ereinla di medicina). Prorzo, a Paripi : h fr. 2, h0). * ca 
Agente Commissionario in Torino, D. MONDO. via deli’Ospellale, n. 5. Vendita: To 
rino, Depasis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle privcipali città d'Ita'ia 


ord 
ola 


+ Dieci ‘anni di successo non interrotto in Francia, in Inghilterra, in Ame- 3 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d’ogni altra medicina nel mondo. 
+ Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
cace rimedio che sia. mai slato conosciuto 
por purificare e rigenerare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria e non hanno eguale come 
“is generale di famiglia. 

L'unguonto guarisce le vecchie ferite, 
piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 

la venti anni e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima natura, come lebbra 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tutti i mali esterni. 

Questi dae famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di. medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
tutta Îa China, India e nelle isole dell’Arci- 

elago orientale; come in ogni parte della 
Birio: Arabia, Turchia e Grecia, con piene 
istruzioni attaccate ad ogni scatola e vaso in 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese,'e 
sono venduti ad un prezzo molto moderato. 

InItalia si trovano presso }, Mono, 

agente commissionario, e da tuttii princi» 
pali farmacisti, : 


I VERI GRANI DI SANITÀ 


del Dottore FRANHIA, i soli es. 
torissati, si distinguono dalla con- 
traffazione per un libro-istruzione stam- 
pato alla Tipografia LExonMANT, chie dee 
accompagnare ciascuna scatola e nel quale 
si trovano lungamente dettagliate le pro- 
prietà di questo prezioso purgativo. — 
A-Parigi, indirizzarsi al sig. Lewéville, 
direttore degli uflìzi della farmacia, rue 
Neuve St-Augustin, 45. Prezzo fr. 1 50. 
Agente commissionario in Torino D. Monno, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: Torino, 
da Depanis e da Bonzani- Alessandria, Ba- 
silio — Casale, Comolli, Bava — Genova, De 
Negri — Chiussso, Ferreri — Guastalla, D. 
Negri — Novara, Caccia — Intra, L. Caccia 
— Liigano, Uboldi — Novi, Ospedale militare 
— Vercelli, Berteletti — Milano, Zanetti — 
Modane* farmacia 8, Geminiano, (2) 


Prezzo 22 


Spedizione 1 
provincia contro 
vaglia postale. 


è composta di potenti elementi, di 


nè commozione di sorta. 


è istantaneamente sollevata e guarita; 
l'asma si calma e le neuralgie cedono. 


potrebbero resistere a questa 
chiama per ogni dove la forza, 


il 


“dine, e l'irritazione di 
del sig. 

tossire 0 di espettorare. — 
L'etichetta porta la firma di 
martin, 45, a Parigi. 
via dell'Ospedale, n. 3. — Ven 
nelle principali farmacie d'Italia. 


"@——————GGG 
Ammessa negli Ospedali di Parigi e di Londra, 
Alf" 


JOZEAU PHARMACIEN 


RAEE OP ‘22, rue Saint-Quentin 


«lia, dell'Umbria e delle Marche. 


La diffusione rispettiva dei giornali appaltati dalla Società gridolia tutti 
gli scopi che i committenti d’annunzi devono proporsi. tal i RO 
L'OPINIONE e VV ITALIE sono senza dubbio i due giornali «che hanno un 
maggior numero di lettori all’estero, e sono quindi gli organi più ‘appropriati 
per dare notizie delle nostre industrie alle nazioni straniere, oltrecchè impor: 
tanza: politica e la diffusione che hanno anche all’interno lî rénde utilissimi per 
la pubblicità nazionale ed estera, che ha di mira il mercato italiano; 

ll DIRITTO è la STAMPA hanno una grande diffusione in tutte le. pro- 
vincie. del regno, e in ispecial modo nelle meridionali; questi due ‘organi po- 
tranno «essere preferiti da chi desidera di far penetrare. i propri. innunzi fino 
nei più piccoli comuni i meno conosciuti della Sicilia, del Napoletano, dell’Emi- 


La GAZZETTA DI TORINO ha poi una importanza specialissima in To— 
rino ,e nelle. provincie piemontesi, ove è forse il periodico più diffuso di tutti. 
La combinazione dei cinque giornali uniti -ha pertanto un vantaggio di assai 
superiore a tutte le combinazioni che si sono fatte e si potrebbero fare în Italia. 
I prezzi stabiliti. per gli annunzi sono i seguenti : 
Nella quarta. pagina, 
Per un solo giornale e una sola volta . . . .., allà linea 25 centesimi 
Per un solo giornale più volte, (non meno di' tre). ... ..» 20 » 
Poe hi0M: 11 gprpgae 11) 1031 rie e TAO + tr 
Le inserzioni di terza pagina si faranno al prezzo di una lita per linea. 
L'Agenzia dello Società in Torino è posta in via Carlo Alberto 14 ò, piano | 
terreno. sf ” è 
La Società s’incarica di fare annumzi in tutti i” giornali curopti, a noriia 
delle rispettive tariffe. A 
Torino, 29 dicembre. 18683, 


it 


€ cio SA ea 


Pari. DIREZIONE. 
"LA COPAHINA-MEGE 


DI JOZEAU 

Discreta, gradevole, facile a prendersi sia 

“ wiaggiando sia lavorando, guarisce in sei 
giorni le malattie contagiose. 

Si vende in tutte le principali farmacie d’Italia, 


EMICRAN:E, NEVRALGIE 


(La Faullinia Feurnier è da 
venti anni il rimedio per eceellenza d 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed imitazioni pericolose. E. FovrNien ini 
ventore, 20, rue d'A-jou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 8.50 e.3 50 la scatola. Agent- 
commissionario D. Moxno, Torino. Vene 
dita: Torino; Bonzani, Depanis, Trisano- 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi; 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bru.za, 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; N.vara; 
Caccia e nelle principali farmacie d'Italia, 


DI LYON 
Infallibile- per arrestare la caduta dei 
capelli e per guarire le screpolature delle 
mani, delle labbra ed alle: mammelle 
delle nutrici. 
Essa fa:scomparire le macchie erpetiche. 


Fr. ® 50 e fr. 4 il vasetto. 
Presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 


via dell'Ospedale, n. 3. 
VERNICI (BIANCA e ROSSA) 
essicative per mobili in 
i rarragnni mogano, ciliegio, ed in legno 
ianco; per cuoio 6 rame; per calzatura 
in marocchino e in caouthchoue. Queste 
vérnici si possono usare da chiunque, 
potendosi applicare con pennello 0 stop- 
pino di bambagia. senza bisogno di fre. 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1 50. 
Presso D. Moxpo, Torino, via del 


l'Ospedale, n; 5. 
COLLA: LIQUIDA Man 
er incol- 
lare il legno, la porcellana , il warmo, 
il:vetro, Ja potiche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda è basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che si vuol recoo- 
modare. — Prezzo dei flacons cent. 50e 
L 1. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. Torino. 


IEEE IIS TIZI RIDE IINECII ASTEEREI 


" BROSSE VOLTA-RUECTRIQUE 


del B.r HOFFHANN di Berlino, 
BREVETTATO {s. g. d.-g.) 
Tuttodì impiegata dalle autorità della scienza medicale, ed il solo apparecchio a buon 
prezzo di cui chiunque possa servirsi senza preparativi, senza scosse e senza pericolo. 

La Spazzetta Volta-Elettrica è l'ultimo progresso della scienza ; essa 
buoni conduttori e di quattromila fili metallici 
da cui emana.il fluido e si propaga nella parte del corpo, cui si operano applicazioni 
o frizioni, una corrente elettrica continua, permanente, 


Prezzo 22 fr, 


D. MOxDO, Torino 
via dell'Ospedale, 
n. d, 


senza produrre nè scosse, 


Con questo mezzo sicuro e rapido la parte ‘affetta da reumatismo, da paralisia 
ita; le congestioni e le micranie vengono risolte; 


Finalmente le malattie del midollo spinale e quelle stesse riputate incurabili, non 
otenza invincibile e docile nello stesso tempo, ehe ri- 
calore, la sensidilità, il moto, e che opera giornalmente 
veri miracoli sotto gli wcchi dei più inereduli. (Come mezzo preservativo contro un 
gran numero di malattie, quest'apparecchio è di uso indispensabile in tutte le famiglie) 


if PATE PECTORALE. 
'REGNAULD AINE 


petto. Veggasi unita alle scatole la dichiarazione autentica 

PARISE, medico degli ospedali di 

demia di medicina. Se ne prende un terzo ogniqu 
Prezzo: £ fw. la 1} 

Regnauld Aimé. Deposito generale, rue Gau- 

Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, 

j. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza ; Milano, Zanetti; e 


La Pasta pettorale 
di àula Mag- 
giore è dal 1820 di un 
Uso. popolare «n Francia 
contro i raffreddori, ilgrip- 
pe, il catarro, la rauce- 


segretario perpetuo dell'Acca- 
alvolta si prova il bisogno di 
scatola, 1 ‘9% la scatola. — 


Parigi e 


‘marchevoli risultati ottenuti dall’impi 


* ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti comela Witaltna steck. 
<— La boccetta fr. 2® coll’istruzione.— Il deposito è trasferto all'OMice Hy- 


NON PIÙ MEDICINA 4 
La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina, 
i senza purga e di lieve spesa . 
DU BARRY 


LA REVALENTA ARABICA BARRY, 25. natRE, 


guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza alt= 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, ‘capogiro, zufolamento 
d'orecchi, ‘acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di ciao il 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disotdine: À 
del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarra,% 
bronchite, tisi i, i, eli eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, ren= | 


matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, | 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. £ssa è pure il miglior! 
corroborante pei fanciulli deboli e per le: persone di ogni età. 

. Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 :, Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite. — N. 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loira). Dio sia 
benedetto! La Revalenta Arabica du Banny ha messo termine a'mici 18 anni di orribili 

timenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, per accordarmi la salute. 


i. ea cos N. 50,416: Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di ‘dispepsia (gastralgia ) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, nausev, 
doloîf al petto e tra le spalle. — N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 


di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasi lau=' 
sce.-— N. 36,418: Il-dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digeettanl di ami 
piomaleri. — N. 81,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273 : Il signor 
oberts, di fina comsunzione polmonare, con tosse, vommiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
V. 48,422 : La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le to lieva la mente. — N. 44,816 : Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita.— 
N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 46 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N, 46,218 : Il.colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia © stitichezza ostinata. — N. 49,422 ; Il signor Baldwin, del più logoro stato: di 
salute, paralisia delle.membra cagionata da eccessi di gioventà. — N. 54,615: Il signor 
‘barone di Polentz,. prefetto di Langenean, di stitichezza ostinata.e patimenti di nervi. — 
ta + 48,724: Il spe barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri- 
‘bili patimenti nello vie digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Michel, 17, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 


non rimanerle che alcuni mesi di vita. 


Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, olio 
di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in'altri' rimedii; esso ha 
operato 65,000 guarigioni in casi nei qugli ogni altro rimedio era stato vano e tutta spe- 
ranza di salute abbandonata. î ° ; 

Casa BARRY DU BARRY e C.a, 9, via Oporto, e 34; via della Provvidenza, Torino; a 


‘ ® Prezzi della REVALENTA ARABICA ‘in Italia“ LÒ 
inescalole di latta involte in carta stampata col; ti della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. Ù | 


Il canestro. del peso di lib.:4/2; L. 2 50 - lib,4;L. 4 50-lib. 2, L. #- lib. 5 
L. 47 50-lib. 12, L. 36. — Qualità doppia :ll'Ganestro del peso di lib. i,L.1050- | 
lib. 2, L. 18 - lib' 5, L.'88 lib. 40, iii gn i... 

Depositi: Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Belluigi. - Bergamo, 
E..Zarri. — Brescia L. Gaggia, - Como, Pigliardi. - Lodi, B. Meroni. - Fissa: G. Ca bi 
sone; via della Spada, droghi 
son. - Messina, SW. Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada i 
Santa Margherita, 1125; P. Polli; G. Gamnasio; L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo. - Napoli. | | 
lermann. largonlel Castello; 72, 73 e 74; Gius. Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni. = | 
Palermo, Filippo Salafia:*» Parma, Sergio dall’Aglio. - Perugia, Annibale Vecgi = Pia | 
cenza, Zancam farm. — Torino, Agna D. Mondo; Giovanni Achino; Gosola, farmacia; | 
Giuseppe Vinardi ; Origlia» Depanis farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, farmacia. Il 
Verona, Francesco Pasoli, e presso tutti i droghieri e farmacisti in tutte-le città ; 


SMIMUTIUEVIRAEVTTEN e 41 VSS TAIL baita: dii a 


VITALI NE STECK ‘ La Presso sciontifique, il Courrier © |. 


e des sciences, 000. 
. ù paio Pi ‘ dell : 


entemente i ri- 

°B VEE contro le cal | 
vizio antiquate, le alopezie persistenti ‘e premature, l'indebolime 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni. trattameoto. Nessun' al 


di nervi, ìndigestioni, eruzioni; isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Jolî, 
nr 


lere; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli ender- 


I Ja caduta orti- 
| preparazione ba | 


Paris. — Nota. Ciascuna boccetta. è 


giénique, 18, boulevard Montmartre , n È 3 | 
sempre ricoperta dal timbro imperiale francese da una marca di fabbrica speciale | 
depositata, & scanso di contraffazioni. — Deposito centrale in Italia presso l’A+% | 
genzia D. Momdo, Torino, via dell'Ospedale, n. &. i 

| rue St-Dominigue, 10). Questo sistema | 
GUOI.SOLLIER PER RASOI Ci tzro apprezzato, il qualesembrava nulla | 
lasciasse a desiderare, venne testè perfezionato d At ae Si invitano le per: 
sone, cui possa occorrere, a farne uso. Trovansi a pr ‘di fabbrica in Torino, — 
all'AGBNZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. 


n Li-__—2#©&®€ 


“ Tipografia doll'Opinione dirolta da C. Canzone 


